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PARTE I 
 

Iscrizioni, tasse scolastiche e didattica 
 

1.  Iscrizioni ɀ Patto Educativo di Corresponsabilità 
 

L'iscrizione alle classi dell'Istituto è aperta a tutti coloro che hanno titolo 
di studio valido, salvo quanto previsto dalla legislazione vigente. 

Le iscrizioni si effettuano presso la segreteria didattica nei periodi previsti 
dalla normativa e si perfezionano mediante il pagamento delle tasse scolastiche 
Ministeriali e di Istituto. Tutte le informazioni utili sono fornite dalla segreteria 
negli orari ÄÉ ÓÐÏÒÔÅÌÌÏȢ !ÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÅ ÃÌÁÓÓÉ 

prime o  del ritiro del libretto delle assenze per le altre classi viene 
sottoscritto dai genitori Il Patto Educativo di Corresponsabilità.  
 
2. Tasse scolastiche e contributo volontario 
 

Il contributo scolastico di competenza della Scuola - finalizzato 
ÁÌÌȭÁÓÓÏÌÖÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÌÌÏ ÓÔÕÄÉÏȟ ÁÌÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÅÓÅÒÃÉÔÁÚÉÏÎÉ ÄÉ 
laboratori, al funzionamento ottimale delle strutture scolastiche e al 
ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌͻÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ - è fissato annualmente dal 
Consiglio d'Istituto. Nel contributo sono comprese la copertura assicurativa RC 
dello studente e la copertura assicurativa contro gli infortuni che dovessero 
ÃÁÐÉÔÁÒÅ ÁÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȢ 

,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÐÏÔÒÅÂÂÅ assumere  iniziative assistenziali a favore degli 
studenti bisognosi sulla base delle segnalazioni pervenute al Dirigente scolastico 
direttamente dai docenti, dalle famiglie o dalle  istituzioni pubbliche. Il Consiglio 
Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÅÓÁÍÉÎÁÔÁ ÌÁ ÐÒÁÔÉÃÁ ÉÓÔruita dal Dirigente Scolastico, delibererà le 
ÆÏÒÍÅ Å ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÁÓÓÉÓÔÅÎÚÉÁÌÅȢ 
 
3. Formazione delle classi 
 
3.1 Classi prime I.T.I.S. e Liceo 
 

Per la formazione delle classi prime si dovrà tenere presente quanto 
segue: 

a) in ogni classe potranno essere distribuiti proporzionalmente alunni di 
diverso livello di profitto  provenienti da località e da Istituti diversi, in modo da 
evitare la formazione di classi complessivamente privilegiate o svantaggiate; 
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b) gli alunni stranieri, gli studenti che non si avvalgono 
ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 2ÅÌÉÇÉÏÎÅ #ÁÔÔÏÌÉÃÁ Å ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÄÉÖÅÒÓÁÍÅÎÔÅ ÁÂÉÌÉȟ 
saranno equamente distribuiti nelle varie classi; 

c) gli alunni ripetenti saranno reinseriti, di preferenza, nelle sezioni di 
provenienza salvo diversa, espÌÉÃÉÔÁ Å ÍÏÔÉÖÁÔÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ Ï ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÅÎÔÅ ÌÁ 
potestà genitoriale o del Consiglio di Classe di provenienza; 

d) il Dirigente Scolastico procederà alla formazione delle classi, 
direttamente o tramite apposita commissione, sulla base dei criteri sopra citati. 

Gli esercenti la potestà potranno presentare, su apposito modulo, un 
ȰÄÅÓÉÄÅÒÁÔÁȱ ÃÈÅ ÃÏÎÔÅÎÇÁ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉȡ     

¶ un gruppo di studenti che desidera stare in classe insieme in 
ÑÕÁÎÔÏ ÒÅÓÉÄÅÎÔÉ ÉÎ #ÏÍÕÎÉ  ÄÉÓÔÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Ï ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ 
dalle stesse classi della scuola media; 

¶ una sezione di particolare preferenza; 
) ȰÄÅÓÉÄÅÒÁÔÁȱȟ ÃÏÍÐÉÌÁÔÉ ÓÏÌÏ ÁÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÁ ÅÄ ÅÎÔÒÏ É 

termini 
ÄÅÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÓÔÅÓÓÁȟ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÖÉÎÃÏÌÁÎÔÉ Å ÖÅÒÒÁÎÎÏ ÓÏÄÄÉÓÆÁÔÔÉ ÓÏÌÏ ÉÎ 

caso di fattibilità. Non ÓÁÒÁÎÎÏ ÐÒÅÓÉ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÐÉĬ ȰÄÅÓÉÄÅÒÁÔÁȱ 
compilati per lo stesso alunno. Il Dirigente Scolastico potrà decidere 
diversamente solo per casi particolari e motivati. 
 
3.2  Classi  terze  ITIS 
 

!ÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÃÉÁÓÃÕÎ ÁÌÕÎÎÏ î ÔÅÎÕÔÏ ÁÄ ÉÎÄÉÃÁre la scelta della 
ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÓÁÒÛ ÇÁÒÁÎÔÉÔÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÁÔÔÉÖÁÔÅ 
ÎÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 

Le classi saranno formate in base al profitto ottenuto nella seconda classe 
Å  ÔÅÎÅÎÄÏ ÃÏÎÔÏ ÄÉ ÕÎȭÅÑÕÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÉȡ 

¶ studenti provenienti dalla medesima classe seconda; 
¶ alunni diversamente abili, ripetenti, alunni stranieri e studenti 
ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÉ ÁÖÖÁÌÇÏÎÏ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 2ÅÌÉÇÉÏÎÅ #ÁÔÔÏÌÉÃÁȢ 

) ÒÉÐÅÔÅÎÔÉ ÃÈÅ ÓÉ ÒÅÉÎÓÃÒÉÖÏÎÏ ÐÏÔÒÁÎÎÏ ÃÁÍÂÉÁÒÅ ÓÅÚÉÏÎÅȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 
della medesima  specializzazione, solo per seri e comprovati motivi o se sarà 
ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÎÅÌÌȭÅÑÕÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÁÌÕÎÎÉȢ 3É ÐÕĔ ÃÏÍÐÉÌÁÒÅ ÕÎ 
ȰÄÅÓÉÄÅÒÁÔÁȱȟ  ÓÅÃÏÎÄÏ É ÃÒÉÔÅÒÉ ÇÉÛ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÐÅÒ ÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÐÒÉÍÅȢ 
 
3.3  Seconde, quarte e quinte ITIS; seconde,terze, quarte, quinte LICEO 
 

Gli alunni promossi sono automaticamente considerati iscritti alla classe 
successiva del medesimo corso; non sono previsti cambi di sezione a meno che 
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non si verifichi la necessità di accorpamenti di classi per norma di Legge o su 
richiesta debitamente motivata dei genitori o di chi ne fa le veci . 

Per gli alunni ripetenti valgono gli stessi criteri di equa distribuzione già 
citati. 
 
3.4  Alunni privatisti o provenienti da altre scuole 
 

I privatisti e gli alunni provenienti da altre scuole saranno distribuiti 
preferibilmente,  in numero uguale tra tutte le classi. 
 
4.  Calendario scolastico 
 

Il calendario e le scadenze dell'anno scolastico sono stabiliti per  Legge. 
!ÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÉÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äͻ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÓÅÎÔÉÔÏ ÉÌ ÐÁÒÅÒÅ del 

Collegio dei Docenti, stabilisce eventuali periodi di sospensione delle lezioni  e 
giorni dedicati a: ricorrenze di carattere locale, attività integrative, visite di 
istruzione, attività ricreative o sportive. 
 
5. Inizio, durata e numero delle lezioni 
 

!ÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÉ ÏÇÎÉ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ Å ÁÌÌÅ 
esigenze didattico - ambientali - logistiche, il Collegio dei Docenti presenta al 
#ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÉÎ ÍÅÒÉÔÏ ÁÌÌͻÉÎÉÚÉÏ Å ÁÌÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÅÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉ Å ÁÌÌÁ 
sospensione dell'attività didattica per iniziative integrative o per esigenze 
territoriali. Il Consiglio di Istituto, sentito il parere del Collegio dei Docenti,  
ÄÅÍÁÎÄÁ ÁÌ $ÉÒÉÇÅÎÔÅ 3ÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÉÌ ÃÏÍÐÉÔÏ ÄÉ ÁÄÅÇÕÁÒÅ ÌȭÏÒÁÒÉÏ ÄÉ ÉÎÉÚÉÏȟ ÌÁ 
durata e il numero delle lezioni alle esigenze didattiche e a quelle motivate dei 
Docenti.   
 
6. Piano di attuazione degli interventi didattici 
 

il Consiglio d'Istituto tenuto conto delle risorse finanziarie disponibili, 
dei criteri generali decisi dal Collegio dei Docenti e della programmazione dei 
Consigli di classe, delibera il Piano di attuazione degli interventi didattici ed 
educativi integrativi. 
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PARTE II 

 
Studenti 

 
Diritti e Doveri degli Studenti 

 
1.   Diritto prioritario a ricevere una formazione culturale e           

professionale adeguata 
 
 1.1 Diritto alla trasparenza della valutazione 
 

a) Lo studente ha diritto ad una valutazione trasparente, volta ad attivare 
un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri 
punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 

b) Lo studente ha diritto di conoscere le valutazioni che lo riguardano, 
debitamente motivate, immediatamente per le verifiche orali e nei 
tempi più rapidi possibili per quelle scritte e pratiche. 

 
1.2  Diritto alla riservatezza 
 

Lo studente ha diritto alla tutela della riservatezza. Dati, informazioni ed 
ogni altra notizia riguardante la sua persona possono essere rilasciate solo su 
ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÓÃÒÉÔÔÁ Ï ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÃÒÉÔÔÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏȟ ÓÅ ÍÁÇÇÉÏÒÅÎÎÅȟ o dei 
genitori o rappresentanti legali se minorenne. 

Si ricorda agli studenti maggiorenni che, in ogni caso, i genitori 
conservano la responsabilità educativa e civile nei loro confronti e, di 
conseguenza, la Presidenza può in qualsiasi momento, per motivi disciplinari o 
di rendimento, informare la famiglia dello studente anche se maggiorenne. 
 
1.3  Studenti stranieri 
 

Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e 
religiosa della comunità alla quale appartengono, purché ciò non comporti la 
violazione delle leggi italiane. 
 
1.4  Doveri inerenti al processo educativo 
 

a) Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad 
assolvere assiduamente gli impegni di studio. 
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b) Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, 
dei docenti, di tutto il personale della scuola e dei loro compagni il 
ÒÉÓÐÅÔÔÏȟ ÁÎÃÈÅ ÆÏÒÍÁÌÅȟ ÃÈÅ ÃÈÉÅÄÏÎÏ ÐÅÒ ÓÅ ÓÔÅÓÓÉȢ  .ÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÉ 
loro diritti e dei loro doveri sono tenuti a mantenere comportamenti 
corretti e coerenti con i principi ed i valori della Costituzione e della 
convivenza civile. 

c) Gli studenti condividono la responsabilità di mantenere pulito e 
ÁÃÃÏÇÌÉÅÎÔÅ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ Å ÄÉ ÁÖÅÒÎÅ ÃÕÒÁ ÃÏÍÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ 
fattore di qualità della vita della scuola. 

 
1.5  Utilizzo e conservazione del patrimonio scolastico 
 

a) Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di 
ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÓÔÁÂÉÌÉÔÅ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Å ÄÁÌÌÅ ÌÅÇÇÉ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȢ 

b) Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, le 
apparecchiature e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica 
in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

 
1.6  Dovere di osservanza del divieto di fumo 
 

Gli studenti sono tenuti ad osservare, come chiunque si trovi in Istituto, il 
divieto di fumo. Nelle scuole è vietato fumare. Tale divieto è disciplinato  da 
ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÉ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÉ ÃÈÅ ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ 
sanzioni (Legge n.584/1975. D.L. 1/9/2000. Direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 14/12/1995. Legge 16/01/2003, n.3 art.51. Nota 
prot.151 del 27/01/2005 del MIUR su indicazioni e precisazioni in applicazione 
ÄÅÌÌÁ #Ȣ-Ȣ ρχȾρςȾςππτ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌÁ 3ÁÌÕÔÅȟ ÉÎ ÍÅÒÉÔÏ ÁÌÌȭÁÒÔȢυρ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÇÅ 
16/01/2003) ed è fatto obbligo a tutti di osservarlo. 

3ÁÒÛ ÃÕÒÁ ÄÅÌ $Ȣ3Ȣ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÐÒÅÐÏÓÔÏ ÁÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ 
dei divieti. 
 
1.7  Dovere di osservanza del divieto di utilizzo di materiale non didattico 
 

a) %ȭ ÖÉÅÔÁÔÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅȟ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÅ ÏÒÅ ÄÉ ÌÅÚÉÏÎÅȟ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ ÏÇÇÅÔÔo o 
pubblicazione non pertinenti alle finalità educative della scuola. In 
particolare è vietato portare con sé qualsiasi oggetto o strumento che 
possa essere usato come arma impropria. 

b) %ȭ ÖÉÅÔÁÔÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ Ï ÍÁÎÔÅÎÅÒÅ ÁÔÔÉÖÉȟ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÅ ÏÒÅ ÄÉ ÌÅÚÉÏÎÅȟ 
telefoni cellulari, radio, lettori di musica e altri apparecchi estranei 
ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȢ %ȭ ÁÌÔÒÅÓý ÖÉÅÔÁÔÏ ÒÅÇÉÓÔÒÁÒÅ Å Ï ÄÉÆÆÏÎÄÅÒÅ ÉÍÍÁÇÉÎÉ 
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ÓÅÎÚÁ ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÉÌ ÃÏÎÓÅÎÓÏ ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÏÉÎÖÏÌÔÅȢ 
(Provvedimenti del 12.03.2003 e del 20.01.2005 del Garante per la 
protezione dei dati personali in materia di videofonini, filmati, 
registrazioni e MMS; C.M. 15 marzo 2007 Prot. N.30/ dip./ segr.  
Oggetto: linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 
telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durÁÎÔÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 
didattica, ecc.; Direttiva del MIUR n°104 del 30.11.2007 ÒÅÃÁÎÔÅ ȰÌÉÎÅÅ 
di indirizzo e chiarimenti interpretativi in ordine alla normativa vigente 
ÐÏÓÔÁ Á ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÉÖÁÃÙ ÃÏÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ di 
telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità 
scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o 
ÒÅÇÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÖÏÃÁÌÉȱ; Vademecum del Garante per la protezione dei dati 
personali, giugno 2010). I docenti possono sanzionare i trasgressori 
con una nota disciplinare e procedere al ritiro temporaneo del 
materiale non autorizzato consegnandolo al Dirigente scolastico o in 
ÖÉÃÅÐÒÅÓÉÄÅÎÚÁȢ ,ȭÏÇÇÅÔÔÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÓÁÒÛ ÒÅÓÔÉÔÕÉÔÏ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ Á 
uno dei genitori o a chi esercita la patria potestà, appositamente 
ÃÏÎÖÏÃÁÔÉ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȢ 1ÕÁÌÏÒÁ ÌÁ ÃÏÓÁ ÄÏÖÅÓÓÅ ÒÉÐÅÔÅÒÓÉȟ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ 
ritirato,  sarà restituito al ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȢ !Ä ÏÇÎÉ ÂÕÏÎ 
conto, la scuola non risponde di eventuali furti o mancanze 
relativamentÅ ÁÇÌÉ ÏÇÇÅÔÔÉ ÅÓÔÒÁÎÅÉ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȢ %ÖÅÎÔÕÁÌÉ 
urgenti esigenze di comunicazione  tra gli studenti e le famiglie, 
potranno essere comunque soddisfatte mediante gli uffici di presidenza  
e di segreteria. 

c) %ȭ ÁÓÓÏÌÕÔÁÍÅÎÔÅ ÖÉÅÔÁÔÏ ÉÎÔÒÏÄÕÒÒÅȟ ÃÏÎÓÕÍÁÒÅȟ ÓÃÁÍÂÉÁÒÅ Á 
qualsiasi titolo sostanze illegali e/o bevande alcoliche di qualsiasi tipo 
ÉÎ ÔÕÔÔÁ ÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ /ÌÔÒÅ ÁÇÌÉ ÉÎÅÖÉÔÁÂÉÌÉ ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÉ 
ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÉȟ É ÔÒÁÓÇÒÅÓÓÏÒÉ ÓÁÒÁÎÎÏ ÓÅÇÎÁÌÁÔÉ ÁÌÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÉÎ 
materia e nei loro confronti si procederà secondo quanto previsto dalla 
Legge. 

 
2.   Norme di comportamento e frequenza 
 
2.1 Norme di comportamento 
 
La disciplina é affidata all'autocontrollo degli studenti e alla responsabile 
vigilanza dei docenti, del personale non docente e del Dirigente Scolastico. 
Il rispetto della persona è essenziale. Ognuno ha quindi il dovere di un 
comportamento rispettoso, corretto, diligente. 
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Gli alunni hanno il dovere di dichiarare, con precisione, le proprie generalità e la 
ÃÌÁÓÓÅ ÄÉ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÚÁ ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÏÃÅÎÔÅ Ï 
non docente della scuola.  
%ȭ ÖÉÅÔÁÔÏ ÍÁÎÏÍÅÔÔÅÒÅ ÉÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅȟ ÓÐÏÒÃÁÒÌÏ Ï ÄÁÎÎÅÇÇÉÁÒÌÏȢ %ÓÓÅÎÄÏ 
un documento ufficiale, la sua manomissione comporterà seri provvedimenti 
disciplinari da parte del Dirigente Scolastico.  
%ȭ ÖÉÅÔÁÔÏ ÍÁÎÏÍÅÔÔÅÒe o danneggiare le dotazioni antinfortunistiche presenti in 
)ÓÔÉÔÕÔÏȠ ÏÇÎÉ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÅ ÓÁÒÛ ÓÅÖÅÒÁÍÅÎÔÅ ÐÕÎÉÔÁ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ Å 
potrà comportare, nei casi più gravi, la segnalazione alle Autorità di Vigilanza in 
materia di sicurezza. 
%ȭ ÐÒÅÃiso dovere civico rispettare gli ambienti, gli arredi, il materiale didattico e 
bibliografico, che sono beni della comunità. 
Di eventuali ammanchi o danneggiamenti sono chiamati a rispondere, salvo 
maggiori sanzioni penali, coloro che li hanno provocati. Gli studenti e il 
personale docente e/o non docente sono tenuti a darne immediata 
comunicazione al Dirigente Scolastico. Qualora non sia possibile 
ÒÉÓÁÌÉÒÅ ÁÉ ÄÉÒÅÔÔÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉȟ ÓÁÒÛ ÖÁÌÕÔÁÔÁ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÁÔÔÒÉÂÕÉÒÅ ÌȭÏÎÅÒÅ 
delle spese a tutti coloro che abbiano utilizzato la struttura danneggiata. 
,ȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÎÏÎ ÒÉÓÐÏÎÄÅ ÄÉ ÂÅÎÉ ÐÒÅÚÉÏÓÉȟ ÏÇÇÅÔÔÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉ ÌÁÓÃÉÁÔÉ ÉÎÃÕÓÔÏÄÉÔÉ Ï 
dimenticati. 
 
Si precisa che, in base al DL 28.08.2008 art.2, fermo restando quanto 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 4 giugno 1998, n.249 
e successive modificazioni, in materia di diritti, doveri e sistema 
disciplinare degli studenti, in sede di scrutinio intermedio e finale viene 
valutato il comportamento di ogni studente durante tutto il periodo di 
permanenza nella sede scolastica. La votazione sul comportamento degli 
studenti attribuita dal C.d.C. concorre alla valutazione complessiva dello 
studente e, in caso di insufficienza determina la non ammissione al 
ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÁÎÎÏ ÄÉ ÃÏÒÓÏ Ï ÁÌÌȭÅÓÁÍÅ ÃÏÎÃÌusivo del ciclo. La valutazione 
del comportamento è espressa in decimi. Il valore numerico che determina 
ÌȭÉÎÓÕÆÆÉÃÉÅÎÚÁ î ÃÉÎÑÕÅȢ 
 
2.2  Norme sulla frequenza 
 

a) Le lezioni iniziano alle ore 8.00 e pertanto entro tale ora tutti gli alunni 
devono trovarsi nelle proprie aule per iniziare regolarmente le lezioni. 
,ȭÉÎÇÒÅÓÓÏ Á ÓÃÕÏÌÁ sarà possibile fino alle 8.10. Solo per cause di forza 
maggiore ɀ che come tali devono avere carattere di eccezionalità ɀ e solo 
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ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÖÉÁÇÇÉÁÔÏÒÉ  ÓÁÒÛ ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÏÌÔÒÅ ÌȭÏÒÁÒÉÏ 
suindicato.  ,ȭÕÎÉÔÛ ÏÒÁÒÉÁ î ÄÉ φπ ÍÉÎÕÔÉȢ 

b) Ritardi gli studenti ritardatari devono essere accompagnati dai genitori o 
devono giustificare il ritardo negli appositi spazi del libretto delle 
giustifiche entro il giorno successivo. Il ritardo verrà segnalato in maniera 
precisa sul registro di classe, dal docente presente in aula o da suoi 
delegati ( D.S., Vicepreside Å #ÏÌÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉɊ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÁÎÎÏ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ Á 
scuola. In caso di ritardi frequenti e, in ogni caso, dopo il 5° ritardo le 
famiglie saranno informate tramite comunicazione telefonica o scritta. 
.ÏÎ ÓÁÒÁÎÎÏ ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÉ ÐÉĬ ÄÉ ρπ ÒÉÔÁÒÄÉ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ !Ȣ3Ȣ 

c) .ÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÏÒÁ ÄÉ ÌÅÚÉÏÎÅ Å ÁÌ ÃÁÍÂÉÏ ÄÅÌÌȭÏÒÁ ÎÏÎ îȟ ÄÉ ÎÏÒÍÁȟ ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ 
ÕÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÁÕÌÁȢ .ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅ ÏÒÅ ÄÉ ÌÅÚÉÏÎÅ ÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÎÏÎ 
può lasciare l'aula, neanche per breve tempo, senza il permesso 
ÄÅÌÌͻÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ  ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅȢ %ȭ ÖÉÅÔÁÔÏȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÒÅ ÌȭÁÕÌÁ 
durante le ore di lezione per recarsi al bar o in altri posti della scuola. 

d) Lo spostamento degli alunni di una classe da un locale ad un altro 
ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏ ÉÌ ÐÉĬ ÃÅÌÅÒÍÅÎÔÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȟ ÉÎ ÏÒÄÉÎÅȟ ÉÎ 
silenzio e sotto il controllo del Docente. 

e) %ȭ ÆÁÃÏÌÔÛ ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÃÏÎÃÅÄÅÒÅ ÁÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÉÌ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÄÉ ÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ 
ÄÁÌÌȭÁÕÌÁȟ ÓÏÌÏ ÐÅÒ ÉÌ ÔÅÍÐÏ ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏȟ ÐÅÒ ÐÏÔÅÒÓÉ ÒÅÃÁÒÅ ÁÉ 
servizi. Tale permesso non può essere concesso, tassativamente, a più di 
un alunno per volta.  

f) In caso di assenza dei docenti dell'ultima ora oppure in caso di eventi 
straordinari o per cause di forza maggiore, gli alunni potranno essere 
congedati in anticipo previa comunicazione scritta sul Registro di Classe. 

g) In caso di impossibilità di sostituzione di docenti assenti per giustificati 
ÍÏÔÉÖÉ Ï ÄÉ ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ ÄÅÌ ÇÉÏÒÎÏȟ ÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÐÏÔÒÛ ÅÓÓÅÒÅ 
autorizzata a entrare e/o uscire in orario diverso da quello previsto. 

 
 
2.3  Assenze e ritardi : giustificazioni 
 
Il ÎÕÍÅÒÏ ÍÁÓÓÉÍÏ ÄÉ ÁÓÓÅÎÚÅ ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÅ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ î 
di 50 giorni pena la bocciatura, indipendentemente dal rendimento 
scolastico (DPR n°122 del 22 giugno 2009 Art.14 comma 7 e deroghe 
ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢρρɊȢ  
 

a) Lo studente  assente dalle lezioni, qualunque  sia stato il motivo, ha 
ÌͻÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÉÌ ÇÉÏÒÎÏ ÄÅÌ ÒÉÅÎÔÒÏ Á ÓÃÕÏÌÁ 
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ÐÒÅÓÅÎÔÁÎÄÏ ÉÌ ÌÉÂÒÅÔÔÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÅ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÈÅ ÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÄÅÌÌÁ 
prima ora di lezione. 

b) A tal proposito si precisa che la giustificazione degli alunni minorenni 
deve essere firmata da un genitore o dal legale rappresentante che 
abbia depositato la firma sul libretto delle giustifiche nella Segreteria 
alunni della scuola. Gli alunni maggiorenni, se autorizzati dai genitori, 
possono giustificare le proprie assenze. La scuola, comunque, si riserva 
di verificare e di informare le famiglie.   

c) Dopo la 5^ assenza il coordinatore del c.d.c.  provvederà ad avvisare le 
famiglie mediante comunicazione telefonica o scritta o sms.  

d) Ogni assenza di durata superiore ai cinque giorni per motivi diversi 
dalla malattia deve essere segnalata al Dirigente Scolastico o a un suo 
delegato e successivamente giustificata tramite il libretto personale. 

e) Gli alunni che effettueranno frequenti e ripetuti ritardi o assenze non 
dovuti a periodi di malattia o a motivi debitamente documentati, 
dovranno essere accompagnati e giustificati da un genitore. 

f) Assenze e ritardi e relative giustifiche  devono essere annotati dai 
docenti sul registro di classe. 

g) La quinta assenza (e i multipli di 5), deve essere giustificata 
direttamente dal genitore (o da chi ne fa le veci). Tale regola vale anche 
nel caso di studenti maggiorenni. 

h) Il libretto delle giustificazioni, che rimane un documento ufficiale della 
scuola, va conservato con la massima cura. Eventuali manomissioni e/o 
falsificazioni implicano seri provvedimenti disciplinari. 

i) Gli alunni che si presenteranno a scuola oltre il termine della seconda 
ora, senza valida e documentata giustificazione (visite mediche, esami 
clinici ecc.), non saranno ammessi a frequentare le lezioni. 

j) ,Å ÕÓÃÉÔÅ ÆÕÏÒÉ ÏÒÁÒÉÏ ÄÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÅ ÓÏÌÏ Á 
partire dalla penultima ora di lezione, se firmate dal genitore 
sull'apposito tagliando del libretto delle giustifiche uscite,  e solo in via 
ÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÅȠ ÌÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÖÁÎÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÅ ÐÅÒ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌ 
Dirigente scolastico o a un suo delegato entro la prima ora di lezione. 

k) Gli alunni che intendono uscire anticipatamente per improvvisa 
indisposizioÎÅ ÓÏÎÏ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÉ ÁÄ ÁÌÌÏÎÔÁÎÁÒÓÉ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÏÌÏ ÓÅ 

prelevati da un genitore (o da un suo delegato).    
l) Eventuali permessi di uscite anticipate per motivi particolari, specie se 

reiterati, devono essere preventivamente richiesti per iscritto da un 
genitore o da chi ne fa le veci e con espresso esonero della scuola da 
ogni responsabilità anche didattica. 
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m) Le assenze per adesione a manifestazioni studentesche vanno 
giustificate. 

n) Il Dirigente Scolastico, o un suo delegato o il coordinatore del consiglio 
di classe, ha facoltà di richiedere agli interessati o ai loro genitori 
ulteriori chiarimenti in ordine alle assenze.                                                         

o) Le assenze ingiustificate e i ritardi reiterati costituiscono mancanza 
disciplinare di cui il Consiglio di classe deve tenere conto 
nell'attribuzione del voto di condotta; esse vengono segnalate dal 
coordinatore alle rispettive famiglie. 

 
 
2.4  Ora alternÁÔÉÖÁ ÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 2ÅÌÉÇÉÏÎÅ 
 

'ÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÃÈÅȟ ÁÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅȟ ÈÁÎÎÏ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÏ ÄÉ ÎÏÎ ÁÖÖÁÌÅÒÓÉ 
dell'ora di Religione, possono richiedere di svolgere attività didattiche 
alternative, o di utilizzare l'ora per attività di studio presso uÎȭÁÕÌÁ 
ÁÐÐÏÓÉÔÁÍÅÎÔÅ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÁȠ ÐÏÓÓÏÎÏ ÁÌÔÒÅÓý ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅ ÄÉ ÅÎÔÒÁÒÅ ÕÎȭÏÒÁ ÄÏÐÏ Ï 
ÕÓÃÉÒÅ ÕÎȭÏÒÁ ÐÒÉÍÁ ÄÁÌÌͻ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÓÅ ÌȭÏÒÁ ÄÉ ÒÅÌÉÇÉÏÎÅ ÓÉÁ ÁÌÌÁ 
ÐÒÉÍÁ Ï ÁÌÌȭÕÌÔÉÍÁ ÏÒÁ ÄÉ ÌÅÚÉÏÎÅȢ ,Á ÒÉÃÈÉÅÓÔÁȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÄÏÍÁÎÄÁ ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÔÔÁ ÄÁÉ 
genitori, deve essere presentata alla segreteria alunni. 
 
2.5  Comportamento in caso di malore o infortunio 
 

Gli alunni colti da malore o infortunati, verranno accompagnati, se 
necessario, dal personale ausiliario in vicepresidenza o in altro ufficio 
competente; la famiglia sarà tempestivamente informata e qualora i familiari 
ÎÏÎ ÓÉÁÎÏ ÒÅÐÅÒÉÂÉÌÉ Ï ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ Á ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÌȭÁÌÕÎÎÏ Á ÓÃÕÏÌÁ ȟ ÑÕÅÓÔÉ ÄÏÖÒÛ 
essere riaccompagnato in classe non appena le sue condizioni saranno 
migliorate. 

In ogni caso, qualora il malÅÓÓÅÒÅ Ï ÌȭÉÎÆÏÒÔÕÎÉÏ ÓÉÁ ÔÁÌÅ ÄÁ ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅ 
urgentemente l'ausilio di una consulenza medica, l'Istituto chiamerà il servizio 
di emergenza 118 e su eventuale prescrizione dei suoi operatori  sarà ricoverato 
presso il Pronto Soccorso. La scuola si attiverà per informare la 

famiglia che, a tale scopo, dovrà fornire un numero di immediata 
reperibilità. Gli alunni che soffrono di particolari patologie devono depositare in 
busta chiusa - presso la segreteria alunni - le informazioni sanitarie da 
comunicare,   eventualmente, al medico del Pronto Intervento. 
 
2.6  Sciopero del personale della scuola 
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In caso di sciopero o di assemblea sindacale del personale docente, 
previo avviso alle famiglie ed in particolare per gli alunni minorenni, la scuola 
declina ogni responsabilità civile e penale qualora gli studenti vengano 
congedati prima del termine delle lezioni.  
 

3.   ) ÌÏÃÁÌÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 
 
σȢρ  !ÇÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÉ ÌÏÃÁÌÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ    
 

a) ,ȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÅ ÁÕÌÅ Å ÁÉ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ î ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÓÏÌÏ ÅÄ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÉÎ 
presÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ Ï ÄÅÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁȢ 

b) .ÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ ÄÉ ÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ Å ÁÌ ÄÉ ÆÕÏÒÉ ÄÅÌÌÅ ÏÒÅ ÄÉ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ 
delle attività didattiche, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, è 
garantita la possibilità a tutte le componenti della scuola di usare alcuni 
ÌÏÃÁÌÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÐÅÒ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏȟ ÓÅÍÉÎÁÒÉ Å ÒÉÕÎÉÏÎÉ ÁÖÅÎÔÉ 
attinenza con le finalità istituzionali della scuola. 

c) Gli alunni possono usare aule, laboratori, palestre ed attrezzature 
ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÆÕÏÒÉ ÄÁÌÌȭÏÒÁÒÉÏ delle lezioni previa richiesta scritta, firmata 
ÄÁ ÕÎ ÄÏÃÅÎÔÅȟ ÁÌ $ÉÒÉÇÅÎÔÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÐÏÔÒÛ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÒÅ ÌȭÕÓÏ ÄÅÉ 
locali richiesti solo se sarà garantita idonea sorveglianza da parte del 
docente richiedente, che ne assumerà la diretta responsabilità in ordine 
alla sorveglianza degli alunni presenti e delle attrezzature utilizzate. 

d) I locali e le attrezzature scolastiche possono essere utilizzate da Enti terzi, 
ÁÌ ÄÉ ÆÕÏÒÉ ÄÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÐÅÒ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ 
culturale, sociale e civile. Il Consiglio di Istituto analizza eventuali 
richieste, stabilisce le garanzie necessarie (pulizia locali, danni 
ÅÖÅÎÔÕÁÌÉȟÅÃÃȢɊ Å ÃÏÎÃÅÄÅ ÌȭÁÓÓÅÎÓÏȟ ÆÁÔÔÅ ÓÁÌÖÅ ÌÅ ÐÒÅÒÏÇÁÔÉÖÅ 
ÄÅÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅȟ ÅÎÔÅ ÐÒÏÐÒÉÅÔÁÒÉÏȟ ÄÉ ÁÃÑÕÉsire  il parere 
della scuola, per la temporanea concessione a terzi. 

e) Gli studenti possono utilizzare il parcheggio interno per posteggiare in 
modo incustodito biciclette, motorini o moto di loro proprietà previa 
richiesta scritta al Dirigente Scolastico e relativa autorizzazione. La scuola 
non si assume alcuna responsabilità di custodia. 

 
3.2   Accesso alle palestre 
 

a) Il comportamento da tenersi nelle palestre è disciplinato da un apposito 
Regolamento affisso in ognuna di esse, stilato a cura del docente 
responsabile. 
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b) Per nessun motivo gli alunni possono essere accolti nelle palestre senza la 
presenza del docente di Educazione Fisica. 

c) Gli alunni che hanno richiesto ed ottenuto l'esonero, anche temporaneo, 
dalle lezioni pratiche di Educazione Fisica sono tenuti a partecipare alle 
lezioni teoriche ed a giustificare le eventuali assenze (C.M. n° 216 del 
17/08/87). 

 
3.3  Accesso a strutture e servizi scolastici 
 

a) Il comportamento da tenersi nei laboratori è disciplinato dal Regolamento 
generale, integrato con le norme specifiche dei singoli laboratori o aule 
speciali ( definite a cura dei direttori dei laboratori), ed è affisso nei 
medesimi.  

b) Gli alunni non potranno essere accolti all'interno di laboratori prima che 
l'insegnante della materia sia presente. 

c) Il passaggio dall'aula ai laboratori e viceversa dovrà avvenire con 
sollecitudine, ordine, possibilmente in silenzio e sotto il controllo del o dei 
docenti. 

d) Le studentesse e gli studenti hanno accesso alla segreteria alunni 
esclusivamente nell'orario di servizio esposto allo sportello.  

e)  Studentesse e studenti sono tenuti a rispettare le regole organizzative con 
particolare riferimento agli orari e in modo da non interferire con attività 
didattiche di verifica già programmate. 

 
 
 

4.  Assemblee studentesche 
 

Le assemblee studentesche costituiscono occasione di partecipazione 
democratica in cui gli studenti esprimono e confrontano civilmente le loro idee 
sui problemi della Scuola e della società. 

Possono tenersi assemblee nel rispetto delle norme vigenti, in particolare 
nei limiti previsti dagli artt.12, 13 e 14 del D.L. n° 297/94. 
 
4.1  Assemblea di Istituto 
 

a) ,ȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÉ Istituto è convocata su richiesta della maggioranza del 
#ÏÍÉÔÁÔÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅÓÃÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Ï ÄÅÌ ρπ% degli studenti iscritti e 
frequentanti , almeno cinque giorni prima della data prevista, al Dirigente 
Scolastico.         



 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE STATALE 

 “Augusto Righi” 

Taranto 

 

Pagina 13 di 62 
 

b) L'avviso di convocazione , firmato dal Dirigente scolastico, deve indicare il 
luogo in cui si terrà l'assemblea, il giorno, l'ora e l'o.d.g. 

c) %ͻ ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÁÓÓÅÍÂÌÅÁ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÁÌ ÍÅÓÅ ɉÎÏÎ 
ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Á ÑÕÁÔÔÒÏ ÎÅÌÌȭÁÒÃÏ ÄÅÌÌȭÁȢÓȢ ÅÓÃÌÕÄÅÎÄÏ ÉÌ ÐÒÉÍÏ Å ÌȭÕÌÔÉÍÏ ÍÅÓÅ 
di lezione) nel limite delle ore di lezione di una giornata. 

d) Le aÓÓÅÍÂÌÅÅ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÉÎÏÌÔÒe, non possono essere tenute sempre lo 
stesso giorno della settimana durante l'anno scolastico. 

e) %ȭ ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÁ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÍÅÎÓÉÌÅȟ ÎÅÉ ÌÏÃÁÌÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉȟ ÍÁ ÆÕÏÒÉ 
ÄÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ ÄÉ ÌÅÚÉÏÎÅȡ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÄÕÒÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÖÁÎÎÏ ÃÏÎÃÏÒÄÁÔe 
con il Dirigente Scolastico. ,Å ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ 
saranno decise,  di volta in volta, dal Dirigente Scolastico 

f) Alle assemblee di istituto svolte durante l'orario delle lezioni, ed in 
numero non superiore a quattro, può essere richiesta la partecipazione di 
esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli 
alunni unitamente agli argomenti da inserire nell'ordine del giorno. Detta 
partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio d'Istituto  o dal 
Dirigente Scolastico. 

g) La partecipazione alle assemblee, che si svolgono in orario scolastico, 
convocate nei modi previsti e comunicate agli allievi per mezzo di 
circolare, è libera, ed ha, a tutti gli effetti, carattere di presenza nella 
scuola. 

h) Gli alunni che non intendono partecipare, devono proseguire le lezioni 
previste. 

i) Per non danneggiare gli studenti presenti in assemblea regolarmente 
autorizzata, nelle classi in cui si svolgono le lezioni, i docenti non potranno 
procedere nello svolgimento del programma per tutta la durata 
dell'iniziativa e tratteranno argomenti già svolti. 

j) E' comunque escluso che gli studenti possano uscire dalla Scuola in 
coincidenza di assemblee o rimanere nei corridoi o nei servizi o radunarsi 
al bar. 

k) !ÌÌͻÁÓÓÅÍÂÌÅÁ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ possono assistere, oltre al Dirigente Scolastico o ai 
suoi delegati con potere di intervento e di scioglimento in caso di pericolo, 
i docenti i quali vigileranno intervallandosi secondo il proprio orario di 
servizio. 

l) Per la validità di ogni votazione è necessaria la presenza della metà più 
uno dei componenti. Ogni deliberazione deve essere adottata a 
maggioranza assoluta dei voti validamente espressi dalla maggioranza. 

m) Il comitato studentesco può esprimere pareri o formulare proposte 
direttamente al Consiglio d'Istituto. 
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n) Il Comitato studentesco, ove costituito, ovvero il presidente eletto 
dall'assemblea, garantisce l'esercizio democratico dei diritti dei 
partecipanti. 

o) Il Dirigente Scolastico o un suo delegato, ha il potere di intervento nel caso 
di violazione del regolamento o in caso di constatata impossibilità di 
ordinato svolgimento dell'assemblea. 

 
 
4.2  Assemblea di classe. 
 
 Le assemblee di classe possono servire oltre che per l'esame dei problemi 
specifici delle singole classi, anche come momento di preparazione e di 
conclusione delle assemblee d'Istituto. 

a) L'assemblea di classe può essere convocata, una volta al mese, o su 
richiesta della maggioranza della classe o su richiesta dei rappresentanti 
eletti dagli alunni della classe al Dirigente Scolastico. 

b) I rappresentanti di classe, almeno un giorno prima e previo assenso dei 
ÄÏÃÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÏÒÅ ÎÅÌÌÅ ÑÕÁÌÉ ÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ  ÄÏÖÒÛ ÓÖÏÌÇÅÒÓÉȟ ÄÅÖÏÎÏ 
formulare al Dirigente Scolastico  richiesta scritta nella quale siano 
specificati giorno, ore ( nel limite di due)  e o.d.g della stessa. 

c) L'assemblea di classe, a cui può assistere il Dirigente Scolastico o un suo 
delegato, si svolge alla presenza dell'insegnante impegnato in orario in 
quella classe.  

d) ,ȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁȟ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ  non può avvenire sempre nello 
stesso giorno della settimana  e in ogni caso è da evitare che venga 

a) svolta ripetutamente in coincidenza di ore della stessa materia e dello 
stesso insegnante. 

e) Le deliberazioni delle assemblee di classe hanno valore vincolante per i 
rappresentanti eletti dagli alunni della classe negli Organi Collegiali e nel 
Comitato Studentesco. 

f) Le assemblee di classe vengono autorizzate mediante una semplice 
dichiarazione scritta apposta sulla richiesta stessa o sul registro di classe 
dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, da cui risultino il giorno, 
l'orario e l'o.d.g. Tale dichiarazione avrà valore di notifica per  tutti gli 
studenti della classe. 

g) Le assemblee di classe non possono essere tenute nei laboratori. 
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4.3  Comitato Studentesco. 
 
Il Comitato studentesco rappresenta gli studenti nei rapporti con gli altri Organi 
della scuola ed è costituito dai rappresentanti degli studenti nei consigli di 
classe. 

a) La convocazione del Comitato studentesco avviene su richiesta della 
maggioranza dei suoi componenti previa autorizzazione del Dirigente 
3ÃÏÌÁÓÔÉÃÏȢ ,Ï ÓÔÅÓÓÏ ÐÕĔ ÔÅÎÅÒÅ ÒÉÕÎÉÏÎÉ ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉÅ ÆÕÏÒÉ ÄÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ 
delle lezioni.  

b) Le richieste di convocazione devono essere presentate per iscritto al 
Dirigente Scolastico contestualmente all'o.d.g. e almeno due giorni prima 
della data prevista. Esse devono essere convalidate dalla firma dei 
richiedenti. 

 
 

5.  Norme disciplinari 
 
5.1 Principi generali 
  

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al 
rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȢ -ÉÒÁÎÏȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÁÌ ÒÅÃÕÐÅÒÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ 
attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della 
comunità scolastica. 

La responsabilità disciplinare è personale. 
Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato 

prima invitato ad esporre le proprie ragioni al Dirigente Scolastico o suo 
delegato. 

Non  può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera 
espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva della personalità 
altrui. 

La sanzione tiene conto della gravità del comportamento e delle 
conseguenze che da esso derivano ed è applicata nel rispetto della situazione 
personale dello studente . 

Le sanzioni sono sempre temporanee e proporzionate alla infrazione. Si 
ispirano al principio di gradualità della sanzione stessa nonché, per quanto 
possibile, al principio del consolidamento del senso di responsabilità e della 
riparazione del danno. 
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Le sanzioni devono essere irrogate in modo tempestivo per assicurarne 
ÌÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ Å ÑÕÉÎÄÉ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁȢ 

Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire 
sulla valutazione del profitto. 
 
5.2  Infrazioni di rilievo disciplinare 
 

a) Costituiscono mancanze disciplinari sanzionate con provvedimenti 
disciplinari: 

b) ritardi reiterati ed assenze ingiustificate; 
c) ÒÉÖÏÌÇÅÒÓÉ ÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅȟ ÁÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÅȾÏ ÁÉ ÃÏÍÐÁÇÎÉ ÃÏÎ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÉ 

offensive e volgari; 
d) allontanarsi ÄÁÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÓÅÎÚÁ ÌȭÅÓÐÌÉÃÉÔÏ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅȠ 
e) ÄÉÓÔÕÒÂÁÒÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ Å ÄÅÉ ÃÏÍÐÁÇÎÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÁ ÌÅÚÉÏÎÅȠ 
f) usare espressioni di scherno o di disprezzo nei confronti delle persone o 

delle idee manifestate dai compagni, danneggiarne i beni e gli strumenti di 
studio personali; 

g) danneggiare, alterare e sottrarre registri e altri documenti scolastici; 
h) ÇÅÔÔÁÒÅ ÏÇÇÅÔÔÉ Ï ÒÉÆÉÕÔÉ ÐÅÒ ÔÅÒÒÁ ÓÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÓÉÁ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ 

scolastico o sporcare e danneggiare muri, banchi, servizi e ogni altra 
ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȠ 

i) manomettere o danneggiare le dotazioni antinfortunistiche presenti nella 
scuola; 

j) consumare cibi e bevande nei laboratori (comprese biblioteca, palestra); 
k) ÆÕÍÁÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ɉÌÅÇÇÅ ÎȢ υψτȾχυɊȠ 
l) utilizzare o mantenere attivi nella scuola telefoni cellulari, radio, lettori di 
ÍÕÓÉÃÁ ÅÄ ÁÐÐÁÒÅÃÃÈÉ ÅÓÔÒÁÎÅÉ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȠ 

m) ÉÎÔÒÏÄÕÒÒÅ Å ÃÏÎÓÕÍÁÒÅȟ ÉÎ ÔÕÔÔÁ ÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÓÏÓÔÁÎÚÅ ÉÌÌÅÇÁÌÉ ÅȾo 
bevande alcoliche; 

n) portare a scuola oggetti o strumenti che possano essere usati come armi 
improprie; 

o) violenze psicologiche, atti di bullismo; 
p) aggressioni e violenze fisiche verso gli altri; 
q) ÒÅÁÔÉ ÃÈÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÐÅÒÉÃÏÌÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÃÏÌÕÍÉÔÛ Äelle persone; 
r) la violazione dei doveri dello studente e delle norme del presente 

regolamento e dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse; 
s) ogni azione espressamente prevista come reato dalle leggi vigenti. 

 
Tutte le infrazioni previste sono sanzionabili quando vengano commesse 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÕÒÒÉÃÕÌÁÒÉȟ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÅ 
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attività extracurriculari e integrative connesse con le attività didattiche e 
organizzate dalla scuola, inclusi i viaggi di istruzione e le visite guidate.  
 
5.3 Sicurezza 
 

,Á ÓÅÇÎÁÌÅÔÉÃÁ Å ÌÅ ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÅ ÄÉ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÓÖÏÌÇÏÎÏ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ 
ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅȟ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÅÍÅÒÇÅÎÚÁȟ ÌȭÉÎÃÏÌÕÍÉÔÛ ÄÉ ÔÕÔÔÉȢ )Ì 
danneggiamento intenzionale di tali mezzi, dovrà essere risarcito, potrà  essere 
punito con la sospensione dalle lezioni e con denuncia penale. 

Sono del pari sanzionabili i comportamenti pericolosi come correre nei 
corridoi e nelle scale, accendere sostanze infiammabili, ecc.. 
 
5.4 Provvedimenti disciplinari 
 

I comportamenti degli studenti in contrasto con le finalità educative e 
formative della scuola vengono sanzionati con i seguenti provvedimenti: 

a) richiamo verbale, privato o in classe; 
b) ammonizione scritta  sul giornale di classe; 
c) convocazione dei genitori per motivi disciplinari; 
d) ÒÉÔÉÒÏ ÄÉ ÏÇÇÅÔÔÉ Ï ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÉÌ ÃÕÉ ÕÓÏ ÎÏÎ î ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 
ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ Å ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÆÁÍÉÇÌÉÁȠ 

e) sospensione dalle lezioni con o senza obbligo  di frequenza fino a 3 giorni; 
f) allontanamento dalla comunità scolastica: 

1. fino a 15 giorni 
2. oltre i quindici giorni 
3. fino al termine delle lezione con esclusione dallo scrutinio finale o non 
ÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÓÁÍÅ ÄÉ ÓÔÁÔÏ Ï ÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ ÄÁÌÌÁ ÓÅÓÓÉÏÎÅ ÄȭÅÓÁÍÅ 
di Stato conclusivo del corso di studi. 

Il richiamo verbale per comportamenti occasionali e non gravi 
relativi a scarsa diligenza e puntualità, disturbo occasionale durante le lezioni, 
atteggiamenti poco corretti nei confronti dei compagni può costituire un 
precedente per la comminazione di una sanzione in forma di ammonizione 
scritta qualora vi sia scarsa attenzione nei confronti del richiamo e reiterazione 
del comportamento.  Le ammonizioni sul registro di classe potranno, a 
discrezione del C.d.C, avere ripercussioni sulla valutazione della condotta 
soprattutto quando non vi sia stato un miglioramento del comportamento. Nel 
caso in cui i comportamenti siano reiterati il C.d.C , se lo ritiene opportuno, può 
ÄÅÌÉÂÅÒÁÒÅ ÌȭÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ ÄÁÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉ ÃÏÎ Ï ÓÅÎÚÁ  ÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÆÒÅÑÕÅÎÚÁ ÐÅÒ 
un periodo da uno a tre giorni. La famiglia verrà informata della decisione. 
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,ȭÉÍÍÅÄÉÁÔÏ ÒÉÃÈÉÁÍÏ ÓÃÒÉÔÔÏ Å ÉÌ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ ÄÁÌÌÁ 
scuola per un periodo da uno a tre giorni e superiore a tre giorni anche 
senza obbligo di frequenza sono giustificati da infrazioni gravi come assenze 
dalla scuola, offese a docenti, al personale, ai compagni e alle loro famiglie, 
violazione delle norme di sicurezza, danni a persone o cose. Se si tratta solo di 
ÄÁÎÎÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ȟ ÓÁÒÛ ÌȭÏÒÇÁÎÏ ÄÉ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ Á Öalutarli e a decidere 
ÌȭÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌ  ÒÉÍÂÏÒÓÏ ÄÅÌ ÄÁÎÎÏȢ $ÅÌ ÒÉÃÈÉÁÍÏ ÓÃÒÉÔÔÏ ÓÉ ÔÅÒÒÛ ÃÏÎÔÏ ÐÅÒ ÁÌÔÒÅ 
segnalazioni di comportamento scorretto e avrà ripercussioni sul voto di 
ÃÏÎÄÏÔÔÁȢ $É ÎÏÒÍÁ ÇÌÉ ÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÃÏÍÐÒÅÎÄÏÎÏ Ï ÍÅÎÏ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ 
frequenza sono definiti in sede collegiale nella riunione del C.d.C..  Per gli 
allontanamenti dalla scuola per un  numero di giorni superiore a cinque giorni è 
vincolante il parere del C.d.I. che può delegare, al riguardo, il Dirigente 
Scolastico.   

I comportamenti perseguibili penalmente non rientrano nelle norme del 
presente regolamento. Essi saranno segnalati dal Dirigente Scolastico alle 
autorità competenti. 
 
5.5  Precisazioni in merito alle sanzioni al punto f 
 
a) Temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica 

per un periodo inferiore  a 15 giorni 
 

Può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari 
derivanti dalla violazione dei doveri. Il Consiglio di classe, darà indicazioni di 
ÓÔÕÄÉÏ ÁÌÌȭÁÌÕÎÎÏ ÐÅÒ ÅÖÉÔÁÒÅ ÃÈÅ ÌȭÁllontanamento dalle lezioni lo danneggi e,  
per quanto possibile, manterrà i contatti con la famiglia e con lo studente per 
facilitarne il rientro nella normale attività della scuola.  

Viene data, anche, la possibilità di convertire le sanzioni in attività in 
favore della comunità scolastica. Tali attività alternative alle sanzioni, possono 
consistere in: 
¶ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁÔÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ 
¶ piccole manutenzioni  
¶ raccolta differenziata di materiale di scarto 
¶ riordino del materiale di biblioteca 
¶ altre attività eventualmente decise di volta in volta. 

Queste attività possono configurarsi anche come sanzioni autonome oltre 
che come misure accessorie alle sanzioni di allontanamento dalla scuola. 
    
b) Temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica 

per un periodo superiore a 15 giorni  
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 ,Á  ÄÕÒÁÔÁ î ÃÏÍÍÉÓÕÒÁÔÁ ÁÌÌÁ ÇÒÁÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÆÒÁÚÉÏÎÅ Ï ÁÌ ÐÅÒÍÁÎÅÒÅ 

della situazione di pericolo.  Può essere disposto per comportamenti che violino 
la dignità e il rispetto della personÁ Ï ÃÈÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÁÎÏ  ÐÅÒÉÃÏÌÏ ÐÅÒ Ìȭ 
incolumità altrui  di tale gravità da richiedere una deroga al limite 
ÄÅÌÌȭÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ ÆÉÎÏ Á ÑÕÉÎÄÉÃÉ ÇÉÏÒÎÉȢ  

In questi casi, la scuola in collaborazione con la famiglia dello studente e, 
se necessario, con i serÖÉÚÉ ÓÏÃÉÁÌÉ Å ÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÇÉÕÄÉÚÉÁÒÉÁȟ ÄÏÖÒÛ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÒÅ ÕÎ 
percorso di recupero educativo mirato al reintegro nella scuola. Quando 
ÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÇÉÕÄÉÚÉÁÒÉÁȟ É ÓÅÒÖÉÚÉ ÓÏÃÉÁÌÉ Ï ÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÏÂÉÅÔÔÉÖÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÄÁÌÌÁ 
famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella scuola di 
ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÚÁȟ ÁÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ î ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÄÉ ÉÓÃÒÉÖÅÒÓÉȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÁÎÎÏȟ ÁÄ 
altra scuola. 
 
c) !ÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ ÆÉÎÏ ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ  Å ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÁÌÌÏ 
ÓÃÒÕÔÉÎÉÏ ÆÉÎÁÌÅ Ï ÌÁ ÎÏÎ ÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÓÁÍÅ ÄÉ stato conclusivo del 
corso di studi 
  

Possono essere disposti  in caso di recidiva di gravi infrazioni e quando 
non siano esperibili interventi per il reinserimento responsabile e tempestivo 
dello studente nella scuola. 

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni 
ÄȭÅÓÁÍÅ ÓÏÎÏ ÉÎÆÌÉÔÔÅ ÄÁÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄȭÅÓÁÍÅ Å ÓÏÎÏ ÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÉ ÁÎÃÈÅ ÁÉ 
candidati esterni. 

0ÅÒ ÌÅ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ ÌȭÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÄÁÌÌÁ 
scuola, se ne  deve tenere in considerazione il numero di giorni,  per evitare  sia 
ÉÌ ÓÕÐÅÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ ÍÉÎÉÍÏ ÄÉ ÆÒÅÑÕÅÎÚÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÐÅÒ ÌÁ ÖÁÌÉÄÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ 
scolastico sia il rischio, per lo studente, di non essere valutato in sede di 
scrutinio.  

Le  sanzioni disciplinari, di cui al punto f,  possono essere irrogate solo 
dopo la verifica,  da parte dei competenti Consigli di classe  e di Istituto, delle 
responsabilità disciplinari dello studente, che devono essere pienamente 
dimostrate. Esse devono specificare, in maniera chiara e dettagliata, le 
motivazioni che le hanno rese necessarie. 

Le sanzioni disciplinari non sono considerate dati sensibili e devono 
essere inserite nel fascicolo personale dello studente. Solo quando in esse si fa 
riferimento a dati sensibili  riguardanti altre persone coinvolte nei fatti, si 
ÁÐÐÌÉÃÁ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÓÐÅÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉ ÃÈÅ 
ÐÏÒÔÁ ÁÄ ÏÐÅÒÁÒÅ ÃÏÎ ȰÏÍÉÓÓÉÓȱ ÓÕÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÏÉÎÖÏÌÔÅȢ 
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,ȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÃÕÏÌÁ ÎÏÎ ÁÎÎÕÌÌÁ ÉÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ 
disciplinare che, invece, segue il suo iter fino alla conclusione.  
 
5.6  Soggetti competenti a comminare le sanzioni 
 
$ÏÃÅÎÔÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÒÉÌÅÖÁÔÏ ÌȭÉÎÆÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅȢ  Possono comminare le  
sanzioni di cui ai punti a,b,c,d. 
Coordinatori dei Consigli di classe.  Possono comminare le  sanzioni di cui ai 
punti a,b,c,d. 
Dirigente Scolastico. Può comminare le sanzioni di cui ai punti a, b, c, d, e. 
Consiglio di classe. Può comminare le sanzioni di cui al punto e, ed al punto f 1 
(sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni).  
ConsiÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ Può comminare le sanzione di cui ai punti f 2, f 3 
 
5.7  Procedure 
 
¶ ,ȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ î ÄÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÃÏÎÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÍÁÎÃÁÎÚÁ ÃÈÅ 
ÉÌ ÄÏÃÅÎÔÅ ÆÁ ÁÄ ÕÎÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ Ï ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÌÁÓÓÅȠ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÎÏÎ 
docente può comunicare al docente interessato o al Dirigente Scolastico i 
comportamenti che si configurano come infrazioni. 

¶ Nei casi di ammonizione in classe e di nota sul registro, la contestazione 
ÐÕĔ  ÅÓÓÅÒÅ ÁÎÎÏÔÁÔÁ ÁÌÌȭÉÓÔÁÎÔÅ ÓÕÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅȢ 

¶ Nei casi di competenza del Dirigente Scolastico, questi convoca lo studente 
e, presa nota delle giustificazioni predispone la convocazione dei genitori 
ÅȾÏ ÆÁ ÐÅÒÖÅÎÉÒÅ ÁÌÌÁ ÆÁÍÉÇÌÉÁ ÌȭÁÍÍÏÎÉÍÅÎÔÏ ÓÃÒÉÔÔÏȢ 

¶ Nei casi di competenza del C.d.C, il Dirigente Scolastico o un docente 
deleÇÁÔÏ ÄÅÖÅ ÁÃÑÕÉÓÉÒÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÐÅÒ ÌȭÁÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ 
fatti e le giustificazioni addotte dallo studente.  

¶ I  Consigli di classe sono convocati dal Dirigente Scolastico o su richiesta 
del Coordinatore di classe e si riuniscono nella composizione allargata a 
tutte le componenti.  Le riunioni del Consiglio di Istituto, chiamate a 
comminare le sanzioni più gravi, sono pubbliche e ad esse sono ammessi, 
senza diritto di parola, i rappresentanti dei genitori e degli studenti.  

¶ Gli organi competenti a disporre le sanzioni decidono dopo aver sentito le 
ragioni addotte dallo studente che ha facoltà di presentare prove e 
testimonianze a sua discolpa.                                                                              

¶ Lo studente può esporre le proprie ragioni verbalmente per le sanzioni di 
cui ai punti a,b,c,d, e verbalmente o per iscritto e se possibile, in presenza 
ÄÅÉ ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÐÅÒ ÌÅ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÐÉĬ ÇÒÁÖÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÉ ÐÕÎÔÉ Å ȟÆȢ )Î ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ 
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caso, i genitori devono essere avvisati con lettera raccomandata a mano o 
fonogramma o telegramma e invitati, quindi, ad assistere il proprio figlio 
ÎÅÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÒÁÇÉÏÎÉȢ 3Å É ÇÅÎÉÔÏÒÉ Å ÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅȟ ÐÕÒ 
correttamente avvisati, non si avvalgono del diritto di cui sopra entro 24 
ore dalla comunicazione, il soggetto competente procederà basandosi 
sugli atti e sulle testimonianze in proprio possesso. Nel caso in cui i 
genitori rinuncino, il Dirigente Scolastico, può nominare un tutor che 
sostituirà i genitori ed assisterà lo studente. 

¶ Se la discussione riguarda argomenti personali che coinvolgono il diritto 
alla privacy delle persone, le riunioni avvengono alla sola presenza degli 
aventi diritto. 

¶ Tutte le sanzioni devono essere decise a maggioranza assoluta. 
   
 5.8   Ricorsi  
 

 Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte degli studenti 
o   da chiunque vi abbia diritto entro quindici giorni dalla comunicazione della 
ÌÏÒÏ ÉÒÒÏÇÁÚÉÏÎÅȟ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÏ ÄÉ 'ÁÒÁÎÚÉÁ )ÎÔÅÒÎÏȢ 
 
5.9   Organo di garanzia 
 
,ȭOrgano di Garanzia Interno composto da: 
¶ un Docente designato dal C.d.I. che designerà anche un membro supplente;  
¶ uno studente  eletto dagli studenti del C.d.I., fra quelli facenti parte del 

CÏÎÓÉÇÌÉÏ ÓÔÅÓÓÏ  ɉÐÅÒ ÌȭÁȢÓȢςπρπȾςπρρ); 
¶ un genitore eletto dai genitori del C.d.I., fra quelli facenti parte del 

CÏÎÓÉÇÌÉÏ ÓÔÅÓÓÏ ɉÐÅÒ ÌȭÁȢÓȢ ςπρπȾςπρρ);  
¶ ÕÎ ÎÏÎ ÄÏÃÅÎÔÅȟ ÄÅÓÉÇÎÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ !4! 
¶ un membro, anche esterno alla comunità scolastica, di elevate qualità 

morali e civili, designato a maggioranza assoluta dal C.d.I.. 
%ȭ ÐÒÅÓÉÅÄÕÔÏ ÄÁÌ $ÉÒÉÇÅÎte Scolastico.                                                                                                         
Resta in carica per 2 anni scolastici.. 
I componenti decaduti vengono sostituiti per surroga  o per elezione 
 
 
5.9.1  Competenze 
 
,ȭ/ÒÇÁÎo di garanzia deve: 
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   ¶ ÄÉÒÉÍÅÒÅ É ÃÏÎÆÌÉÔÔÉ ÃÈÅ ÉÎÓÏÒÇÁÎÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÉÎ ÍÅÒÉÔÏ   
ÁÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÕÔÏ ÄÅÇÌÉ 3ÔÕÄÅÎÔÉ Å ÄÅÌÌÅ 3ÔÕÄÅÎÔÅÓÓÅȠ 

   ¶  decidere sui ricorsi avverso le sanzioni disciplinari di cui al punto 4.4  sez II 
del presente regolamento; 

   ¶  formulare proposte per la modifica del Regolamento Interno di  Disciplina. 
 
5.9.2   Funzionamento 
 

Il Dirigente Scolastico, in presenza di un ricorso presentato entro i 
ÔÅÒÍÉÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉȟ ÃÏÎÖÏÃÁ ÌȭÏÒÇÁÎÏ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÅÎÔÒÏ ρπ ÇÉÏrni dalla data del 
ÒÉÃÏÒÓÏ ÓÔÅÓÓÏȢ ,ȭÏÒÇÁÎÏ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÏÖÒÛ ÅÓÐÒÉÍÅÒÓÉ ÎÅÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ ρπ ÇÉÏÒÎÉ Å 
qualora la decisione non sia presa entro tale termine, la sanzione non potrà che 
ritenersi confermata. 

,ȭ/ÒÇÁÎÏ ÄÉ 'ÁÒÁÎÚÉÁ î ÌÅÇÉÔÔÉÍÏ Å ÆÕÎÚÉÏÎÁÎÔÅ ÑÕÁÎÄÏ siano presenti in 
prima come in seconda convocazione almeno quattro dei sei  membri. Nel caso 
di dimissioni o di decadenza di uno dei suoi membri elettivi o di incompatibilità 
con il caso discusso, per parentela o coinvolgimento diretto, subentra il primo 
dei non eletti della stessa componente o, in subordine, il seguente scorrendo la 
lista dei non eletti. Per lo studente decaduto si procederà alla sostituzione 
ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÅÌÅÚÉÏÎÉ ÁÎÎÕÁÌÉȢ 1ÕÁÌÏÒÁ ÌÅ ÄÉÍÉÓÓÉÏÎÉ Ï ÌȭÉÎÃÏÍÐÁÔÉÂÉÌÉÔÛ ÒÉÇÕÁÒÄÉÎÏ  ÉÌ 
docente, si ÒÉÃÏÒÒÅÒÛ ÁÌ ÓÕÐÐÌÅÎÔÅ ÉÎÄÉÃÁÔÏ ÄÁÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 

Il voto di astensione concorre al raggiungimento del numero legale, ma 
non 

viene computato né a favore né contro (nota MPI n.771 del 9/04/80). In 
caso di parità prevale il voto del Presidente. La sanzione deve essere adottata a 
maggioranza assoluta. 
 
5.10  Direttore Ufficio Scolastico Regionale e Organo di Garanzia        
Regionale 
 

 !ÖÖÅÒÓÏ ÌÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÏ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Ï 
chiunque vi abbia interesse possono opporre ricorso - entro 15 gg dalla loro 
comunicazione - ÁÌ $ÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ 3ÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ɉÏ Á ÕÎ ÄÉÒÉÇÅÎÔÅ 
suo delegato) che decide in via definitiva sui reclami contro le violazioni dello 
3ÔÁÔÕÔÏ Å ÄÅÌ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 
 

a)  $ÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭ5ÆÆÉÃio Scolastico Regionale  
 
¶ valuta la legittimità del provvedimento in materia disciplinare; 



 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE STATALE 

 “Augusto Righi” 

Taranto 

 

Pagina 23 di 62 
 

¶ verifica il rispetto delle disposizioni contenute nello Statuto sia 
ÎÅÌÌȭÅÍÁÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÏ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÃÏÎÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁ 
ÎÅÌÌȭÅÍÁÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ Äȭistituto ad esso presupposto. 

,Á ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ î ÓÕÂÏÒÄÉÎÁÔÁ ÁÌ ÐÁÒÅÒÅ ÖÉÎÃÏÌÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÏ ÄÉ 'ÁÒÁÎÚÉÁ 
Regionale. 
 

b) Organo di Garanzia Regionale 
  
Composizione 
 
,ȭÏÒÇÁÎÏ ÄÉ 'ÁÒÁÎÚÉÁ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ î ÐÒÅÓÉÅÄÕÔÏ ÄÁÌ $ÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ 3ÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 
Regionale ed è composto da: 
¶ 2 studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte 

provinciali degli studenti 
¶ σ ÄÏÃÅÎÔÉ ÄÅÓÉÇÎÁÔÉ ÄÁÌ $ÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ 3ÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ 
¶ ρ ÇÅÎÉÔÏÒÅ ÄÅÓÉÇÎÁÔÏ ÄÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ 3ÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ ÐÒÅÆÅÒÉÂÉÌÍÅÎÔÅ 
ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ dei rappresentanti del Forum regionale della Associazioni dei 
genitori  

 
Competenze 
 
¶ Verifica la corretta applicazione della normativa e dei regolamenti 
¶ 0ÒÏÃÅÄÅ ÁÌÌȭÉÓÔÒÕÔÔÏÒÉÁ 
¶ Esprime il proprio parere 

 
Procedura 
 

,ȭ/ÒÇÁÎÏ ÄÉ 'ÁÒÁÎÚÉÁ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ ÓÖÏÌÇÅ ÌÁ sua attività istruttoria 
esclusivamente sulla base della documentazione acquisita o di eventuali 
ÍÅÍÏÒÉÅ ÓÃÒÉÔÔÅ ÐÒÏÄÏÔÔÅ ÄÁ ÃÈÉ ÐÒÏÐÏÎÅ ÉÌ ÒÅÃÌÁÍÏ Ï ÄÁÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȢ .ÏÎ 
è consentita audizione del ricorrente o di altri cointeressati. 

,ȭ/ÒÇÁÎÏ ÄÉ 'ÁÒÁnzia deve esprimere il proprio parere entro 30gg.. Se 
entro tale termine non sia stato comunicato il parere o rappresentato esigenze 
istruttorie,per cui il termine è sospeso per un periodo massimo di 15 gg e per 
una sola volta, Il Direttore Scolastico può decidere indipendentemente 
ÄÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÁÒÅÒÅȢ  
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PARTE III 

 
6ÉÓÉÔÅ ÇÕÉÄÁÔÅ Å ÖÉÁÇÇÉ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 

 
1.   Premessa 
 

,Å ÖÉÓÉÔÅ ÇÕÉÄÁÔÅ Å É ÖÉÁÇÇÉ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÉÖÉ ÃÏÍÐÒÅÓÉ ÑÕÅÌÌÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÁÄ 
attività sportive, si configurano come esperienze di apprendimento, di 
arricchimento culturale e professionale e di crescita  della personalità degli  
studenti. 

In base alla C.M. n° 291 del 14/10/1992 e succ. in t., essi  presuppongono 
una  precisa ed adeguata programmazione didattica e culturale che deve essere 
promossa e predisposta dal Consiglio di Classe con la scelta della meta, della 
durata del viaggio,del preventivo di massima e del docente accompagnatore. Con 
ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅȟ ÉÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ #ÌÁÓÓÅ ÓÉ ÆÁ ÇÁÒÁÎÔÅ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌ #ÏÌÌÅÇÉÏ 
docenti e dÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÉȢ ,Å ÐÒÏÐÏÓÔÅ 
di viaggi e visite guidate, comprese quelle connesse ad attività 
sportive,dovranno essere accolte nei limiti delle disponibilità finanziarie del 
Programma annuale. 
 
1.1 Tipologia 
 

I viaggi di istruzione comprendono: uscite, visite guidate, viaggi di 
integrazione culturale, viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo, 
viaggi connessi ad attività sportive. 
 

0ÅÒ Ȱusciteȱ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÏÎÏ ÑÕÅÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉ ÆÕÏÒÉ ÓÅÄÅ ÓÖÏÌÔÅ ÄÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎante 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÅ ÅÄ ÅÎÔÒÏ ÌȭÏÒÁÒÉÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 
giornaliero. Le finalità, prevalentemente cognitivo-culturali, possono investire 
aspetti fisici, territoriali, paesaggistici e produttivi; ad esempio: visite a musei, 
mostre, conferenze, teatro, aziende, avvenimenti culturali o sportivi. 

0ÅÒ Ȱvisita guidataȱ ÓȭÉÎÔÅÎÄÅ ÑÕÅÌÌÁ ÖÉÓÉÔÁ ÃÈÅ ÓÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁȟ ÎÅÌÌȭÁÒÃÏ ÄÉ ÕÎÁ 
ÓÏÌÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁȟ ÃÏÍÅ ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÔÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÐÒÅÓÓÏ 
complessi aziendali, fiere, mostre, monumenti, musei, gallerie, località 
ÄȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÓÔÏÒÉÃÏ-artistico, parchi naturali ecc. Le visite guidate possono essere 
effettuate anche in comune diverso da quello dove ha sede la scuola, fermi 
restando il rientro nella stessa giornata e il divieto di viaggiare in orario 
notturno.  
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Sia per le uscite che per le visite di un solo giorno ad aziende, musei, 
unità produttive non è necessariamente prevista una programmazione 
preliminare. 

0ÅÒ Ȱviaggi di integrazione culturaleȱ ÓȭÉÎÔÅÎÄÏÎÏ É  ÖÉÁÇÇÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁti in 
ÌÏÃÁÌÉÔÛ ÉÔÁÌÉÁÎÅ Ï ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏ  ÐÅÒ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÎÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉȡ 

¶ la conoscenza del loro paese in tutti i suoi aspetti e delle realtà 
sociali, economiche, tecnologiche ed artistiche di altri paesi specie se 
ÆÁÃÅÎÔÉ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ5%  

¶ i processi di socializzazione del o dei gruppi partecipanti al 
medesimo viaggio. 

Per ȰÖÉÁÇÇÉ ÄÉ ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÉÎÄÉÒÉÚÚÏȱ 
ÓȭÉÎÔÅÎÄÏÎÏ 

ÌÅ ÖÉÓÉÔÅ ȟ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ ÃÏÍÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ ÉÎ ÁÚÉÅÎÄÅȟ ÕÎÉÔÛ ÄÉ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ Ï 
mostre, nonché la partecipazione a manifestazioni nelle quali gli studenti 
possano entrare in contatto con le realtà economiche e produttive attinenti ai 
rispettivi indirizzi di studio. Sono finalizzati, quindi, alla acquisizione di 
esperienze tecnico-scientifiche. Rivestono  una particolare importanza formativa 
Å ÄȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÉÎ ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÃÏÎ É ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÓÖÏÌÔÉ ÅȾÏ ÃÏÎ É ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ 

organicamente inseriti nella programmazione didattica. 
0ÅÒ Ȱviaggi connessi ad attività sportiveȱ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÏÎÏ É ÖÉÁÇÇÉ 

finalizzati allo svolgimento di attività sportive come partecipazioni a 
manifestazioni sportive , escursioni e settimane bianche. Questi viaggi hanno 
ÒÉÌÅÖÁÎÔÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÁÎÃÈÅ ÓÏÔÔÏ ÉÌ ÐÒÏÆÉÌÏ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ Å 
ÐÒÏÍÕÏÖÏÎÏ ÏÌÔÒÅ ÁÌÌÁ ÓÏÃÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÇÎÉÚÉÏÎÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ 
integrative a quelle normalmente acquisite in classe.  
  
1.2  Destinatari 
 
Alunni del Biennio ɀ Uscite. Visite guidate. 5Î ÓÏÌÏ ÖÉÁÇÇÉÏ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÎÎÏ 
della durata massima di  tre giorni (due notti)  
Alunni delle Terze e Quarte classi ɀ Uscite. Visite guidate. 1 solo viaggio 
ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÄÅÌÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÍÁÓÓÉÍÁ ÄÉ ÑÕÁÔÔÒÏ ÇÉÏÒÎÉ ɉÔÒÅ ÎÏÔÔÉɊȠ  
Alunni delle Quinte classi ɀ Uscite, visite guidate, ÕÎ ÓÏÌÏ ÖÉÁÇÇÉÏ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 
ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÄÅÌÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÍÁÓÓÉÍÁ ÄÉ ÓÅÉ ÇÉÏÒÎÉ ɉÃÉÎÑÕÅ ÎÏÔÔÉɊȢ 
In generale, per i vÉÁÇÇÉ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ ÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÄÅÌ ÔÒÉÅÎÎÉÏ ÅÄ ÉÎ ÐÒÅÖÁÌÅÎÚÁ ÌÅ ÑÕÉÎÔÅ 
classi hanno la priorità ad effettuare il viaggio. 
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1.3  Mete 
 
In Italia, diversificando le mete ed evitando di scegliere  località molto lontane 
dalla sede della scuola. 
!ÌÌȭÅÓÔÅÒÏ, indirÉÚÚÁÎÄÏ ÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÐÒÅÆÅÒÉÂÉÌÍÅÎÔÅ ÖÅÒÓÏ É 0ÁÅÓÉ ÄÅÌÌȭ5%Ȣ 
 
 
1.4  Durata dei viaggi 
 

)Ì ÐÅÒÉÏÄÏ ÍÁÓÓÉÍÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÂÉÌÅ ÐÅÒ ÌÅ ÖÉÓÉÔÅ ÇÕÉÄÁÔÅȟ É ÖÉÁÇÇÉ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ 
ÉÎ )ÔÁÌÉÁ ÅÄ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏ Å ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÐÏÒÔÉÖÅȟ ÐÅÒ ÃÉÁÓÃÕÎÁ ÃÌÁÓÓÅ Å ÉÎ ÕÎÁ Ï ÐÉĬ 
occasioni, è di sei giorni. Il limite di sei giorni potrà essere superato, in via del 
tutto eccezionale, per i viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo.   I 
#ÏÎÓÉÇÌÉ ÄÉ #ÌÁÓÓÅ ÓÔÁÂÉÌÉÒÁÎÎÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÅ ÐÅÒÉÏÄÏ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ 
attività. Vedi art.1.2 
 
1.5  Periodi di effettuazione  
 
¶ 'ÌÉ /ÒÇÁÎÉ ÄÅÌÉÂÅÒÁÎÔÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÈÁÎÎÏ ÒÁÖÖÉÓÁÔÏ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÃÈÅ 
ÌȭÅÆÆÅÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÖÉÁÇÇÉ ÁÖÖÅÎÇÁ ÎÅÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÐÅÒÉÏÄÉ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÆÁÔÔÁ 
eccezione per i periodi di attività istituzionale della scuola: 
scrutini,elezioni scolastiche, ecc. 

¶ %ȭ ÆÁÔÔÏ ÄÉÖÉÅÔÏ ÄÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÕÓÃÉÔÅȟ ÖÉÓÉÔÅ Å ÖÉÁÇÇÉ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ 
ÍÅÓÅ ÄÉ ÌÅÚÉÏÎÉȢ ! ÔÁÌÅ ÄÉÖÉÅÔÏ ÓÉ ÐÕĔ ÄÅÒÏÇÁÒÅ ÓÏÌÏ ÐÅÒ ÌȭÅÆÆÅÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 
viaggi connessi ad attività sportive scolastiche nazionali e internazionali o 
ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÌÌÅÇÁÔÅ ÃÏÎ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȢ 

¶ Per ragioni di sicurezza, è fatto divieto di intraprendere qualsiasi tipo di 
viaggio nelle ore notturne. Deroghe al suddetto divieto sono contemplate 
ai punti 9.1 e 9.2 C.M. 14 ottobre 1992, n.291. 

 
1.6  Modalità 
 
¶ Nessun viaggio può essere effettuato se non è assicurata la partecipazione 

di almeno 2/3 degli alunni della classe, salvo rare eccezioni debitamente 
motivate. 

¶ %ȭ ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÏȟ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÍÉÎÏÒÅÎÎÉȟ ÉÌ ÃÏÎÓÅÎÓÏ ÓÃÒÉÔÔÏ ÄÉ ÃÈÉ ÅÓÅÒÃÉÔÁ 
ÌÁ ÐÁÔÒÉÁ ÐÏÔÅÓÔÛȢ ,ȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ î ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÁÌÕÎÎÉ 
maggiorenni, ma le famiglie dovranno essere avvertite mediante 
ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÃÒÉÔÔÁ ÃÈÅ ÄÏÖÒÛ ÅÓÓÅÒÅ ÒÅÓÔÉÔÕÉÔÁ ÆÉÒÍÁÔÁ ÐÅÒ ȰÐÒÅÓÁ 
ÖÉÓÉÏÎÅȱȢ  
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¶ Il Consiglio di Classe o gli accompagnatori designati potranno indicare 
eventuali agenzie di viaggio a cui richiedere offerta, restando di completa 
ÐÅÒÔÉÎÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÅÄ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÄÅÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ 4ÅÃÎÉÃÏ  ÌÅ 
procedure di acquisizione e perfezionamento delle offerte e del mezzo di 
trasporto, secondo la vigente normativa. 

¶ Sarà compito degli alunni rappresentanti di classe provvedere, dopo aver 
raccolto le quote, ai versamenti a mezzo bollettini di c.c.p. forniti 
ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 4ÁÌÉ ÖÅÒÓÁÍÅÎÔÉ ÓÉ ÒÅÁÌÉÚÚÅÒÁÎÎÏ ÉÎ ÄÕÅ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉÖÅÒÓÉȡ ÕÎ 
ÁÃÃÏÎÔÏ ȟ ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ ÄÉ ÖÏÌÔÁ ÉÎ ÖÏÌÔÁȟ ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 
ÖÉÁÇÇÉÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ  Å ÕÎ ÓÅÃÏÎÄÏ ÖÅÒÓÁÍÅÎÔÏ Á ÓÁÌÄÏȟ  
ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅÎÚÁ ÅÄ ÅÎÔÒÏ É ÔÅÒÍÉÎÉ   ÆÉÓÓÁÔÉ ÃÏÎ ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 
viaggio. 

 
1.7  Docenti accompagnatori 
 
¶ %ȭ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÁÌÍÅÎÏ ÕÎ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÔÏÒÅ ÏÇÎÉ ρυ ÁÌÕÎÎÉȢ )Ì 

numero può essere aumentato di una unità e fino a un massimo di tre 
unità complessivamente per classe, sempre che ricorrano esigenze 
connesse con il numero degli studenti e il bilancio della scuola lo consenta. 

¶ In caso di partecipazione di uno o più alunni diversamente abili, viene 
designato un qualificato accompagnatore fino a 2 alunni, in aggiunta al 
numero di accompagnatori già contemplato e predisposta ogni altra 
misura di sostegno commisurata alla gravità del caso.  

¶ Il Docente accompagnatore individuato dal Consiglio di Classe, una volta 
ÄÅÓÉÇÎÁÔÏ ÄÁÌ $ÉÒÉÇÅÎÔÅ 3ÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÁÓÓÕÍÅÒÛ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉ ÃÕÒÁÒÅ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ 
ÁÓÐÅÔÔÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÉ ÉÎÔÅÒÎÉ ÃÈÅ ÐÒÅÃÅÄÏÎÏ Å ÓÅÇÕÏÎÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ stessa, 
ÁÖÅÎÄÏ ÃÕÒÁ ÄÉ ÅÓÐÌÉÃÉÔÁÒÅȟ ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÇÌÉ 
ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÃÏÇÎÉÔÉÖÉȟ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ Å ÒÅÌÁÚÉÏÎÁÌÉ ÃÈÅ ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅȢ 

¶ ,ȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÔÏÒÅ ÄÏÖÒÛ ÁÃÃÅÔÔÁÒÅ ÆÏÒÍÁÌÍÅÎÔÅ ÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏ ÄÉ 
accompagnatore, come previsto dalla C.M. 291/1992, comprensivo 
ÄÅÌÌȭÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÅÓÐÌÉÃÉÔÁ ÄÅÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁȢ 

¶ 4ÁÌÅ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÅÄ ÉÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÁÎÁÌÉÔÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÏÖÒÁÎÎÏ ÅÓÓÅÒÅ 
ÃÏÎÓÅÒÖÁÔÉ ÁÇÌÉ ÁÔÔÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 

¶ Nessun insegnante, di norma, potrà partecipare a più di un viaggio 
ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȢ 

¶ !ÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÖÅÒÒÛ ÃÏÒÒÉÓÐÏÓÔÁ ÌȭÉÎÄÅÎÎÉÔÛ ÄÉ ÍÉÓÓÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁ 
prevista dalle disposizioni vigenti. 

¶ I Docenti accompagnatori, a viaggio concluso sono tenuti a informare gli 
organi collegiali e il Dirigente Scolastico, degli eventuali inconvenienti 
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verificatisi nel corso del viaggio o della visita guidata, con riferimento 
ÁÎÃÈÅ ÁÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÆÏÒÎÉÔÏ ÄÁÌÌȭÁÇÅÎÚÉÁ ÄÉ ÖÉÁÇÇÉÏȟ ÎÏÎÃÈï ÄÅÉ ÒÉÓÖÏÌÔÉ Å ÄÅÌÌÅ 
ricadute positive riscontrate . 

 
1.8  Contributi alunni 
 

,ȭÏÎÅÒÅ ÄÅÌÌÅ ÓÐÅÓÅ ÄÅÌÌÅ ÖÉÓÉÔÅ ÇÕÉÄÁÔÅ Å ÄÅÉ ÖÉÁÇÇÉ ÄÉ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ î Á ÔÏÔÁÌÅ 
ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÉÎ ÔÕÔÔÉ ÑÕÅÉ ÃÁÓÉ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ  ÓÉ ÃÏÎÆÉÇÕÒÉ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ 
come attività ricreativa e di socializzazione. La scuola mette a disposizione le 
risorse umane e professionali. 

 
1.9  Contributi scuola 
 

)Ì #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÐÕĔ ÄÅÌÅÇÁÒÅ ÌÁ 'ÉÕÎÔÁ %ÓÅÃÕÔÉÖÁ ÁÄ ÅÒÏÇÁÒÅ 
contributi agli alunni che, su motivata segnalazione del Consiglio di 

Classe o su richiesta dei genitori, risultino in condizioni economiche 
ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÂÉÌÉ ÔÁÌÉ ÄÁ ÎÏÎ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÌȭÏÎÅÒÅ ÄÉ ÓÐÅÓÁ ÄÅÉ ÖÉÁÇÇÉ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȢ 

Rispetto alle disponibilità fissate dal relativo capitolo di bilancio, per 
quanto concerne le visite guidate e i viaggi di istruzione viene determinato un 
contributo fisso per alunno, da usufruire nella quinta classe. 

 
1.10  Indicazioni finali 
 
I Consigli di Classe sono tenuti a valutare con particolare attenzione: 
¶ la scelta di mete e numero di giornate di visita affinché la spesa per i viaggi 
ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÓÉÁ ÃÏÎÔÅÎÕÔÁ Å ÎÏÎ gravi in modo eccessivo sulle famiglie 
degli studenti; 

¶ la situazione didattica e comportamentale della classe in relazione 
ÁÌÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ Ï ÍÅÎÏ ÄÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÉÌ ÖÉÁÇÇÉÏ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÓÅÎÚÁ 
compromettere la normale attività didattica; 

¶ il fatto che qualunque modifica richiesta dopo i termini previsti o venir 
meno delle condizioni richieste, sia per numero di partecipanti o 
ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÔÏÒÉ Ï ÁÌÔÒÏȟ ÃÏÍÐÏÒÔÅÒÛ ÉÎÅÖÉÔÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÌȭÁÎÎÕÌÌÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ 
viaggio. 

 
Per quanto non espressamente previsto, si fa riferimento alla normativa 
vigente. 
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PARTE IV 
 

Docenti 
 

La funzione docente realizza il processo di 
insegnamento/apprendimento volto a promuovere lo sviluppo umano, culturale, 
civile e professionale degli alunni sulla base delle finalità e degli obiettivi 
previsti dagli ordinamenti scolastici. 
 
1.  Attività dei Docenti 

 
1.1   I docenti della prima ora devono trovarsi in classe qualche minuto prima 
dell'inizio delle lezioni. 
1.2   Il docente della prima ora deve segnare sul registro di classe gli alunni 
assenti; controllare quelli che si sono assentati nei giorni precedenti, richiedere 
la giustificazione e annotare sul registro di classe l'avvenuta o la mancata 
giustificazione. Se l'assenza è superiore a cinque giorni ed è dovuta a malattia, 
ÌȭÁÌÕÎno potrà essere riammesso in classe solo con certificato medico 
ÃÏÍÐÒÏÖÁÎÔÅ ÌȭÁÖÖÅÎÕÔÁ ÇÕÁÒÉÇÉÏÎÅȢ )Î ÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉȟ ÌȭÁÌÕÎÎÏ ÎÏÎ 
può essere ammesso in classe e dovrà recarsi in 
Vicepresidenza. Il docente, qualora un alunno dopo tre giorni dal rientro 
continui ad essere sprovvisto di giustificazione, segnalerà alla Presidenza il 
nominativo per i relativi provvedimenti. 
1.3   In caso di ritardo di un alunno il docente dovrà segnare l'orario preciso di 
entrata, verificare la natura del ritardo (se ripetuti, ecc.), richiedere la relativa 
giustificazione e, solo successivamente,ammetterlo in classe. Il docente, in 
partiÃÏÌÁÒÅ ÐÅÒ ÒÉÔÁÒÄÉ ÏÌÔÒÅ ÌȭÏÒÁÒÉÏ ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏȟ ÁÍÍÅÔÔÅÒÛ ÌȭÁÌÌÉÅÖÏ ÉÎ ÃÌÁÓÓÅ 
previa autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un suo delegato.  
1.4  )Ì ÄÏÃÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭÏÒÁ î ÔÅÎÕÔÏ ÁÄ ÁÎÎÏÔÁÒÅ ÓÕÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ Å ÓÕ ÑÕÅÌÌÏ 
ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÌȭÕÓÃÉÔÁ ÁÎÔÉÃÉÐÁÔÁ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÄÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÓÏÌÏ ÓÅ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÁ ÄÁÌ 
Dirigente Scolastico o dal suo delegato.  
)Î ÏÇÎÉ ÃÁÓÏȟ ÌȭÁÌÕÎÎÏ ÍÉÎÏÒÅÎÎÅȟ ÓÁÒÛ affidato solo al genitore o a un  suo 
sostituto regolarmente autorizzato. 
1.5  I docenti indicano sempre sul registro di classe i compiti assegnati e gli 
argomenti svolti. 
1.6  Durante le ore di lezione non è consentito fare uscire dalla classe più di un 
alunno per volta, fatta eccezione per i casi seriamente motivati. 
1.7  I docenti hanno cura di non lasciare mai, per nessun motivo, gli alunni da 
soli per non dover incorrere nelle relative sanzioni. 
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1.8  Se un docente deve, per pochi minuti, allontanarsi dalla propria classe 
occorre che avvisi un collaboratore scolastico  affinché vigili sulla classe. 
 
1.9  I registri devono essere debitamente compilati in ogni loro parte e rimanere 
a scuola, riposti nel cassetto personale e a disposizione della PresidenzaȢ %ȭ ÆÁÔÔÏ 
ÄÉÖÉÅÔÏ ÄÉ ÐÏÒÔÁÒÌÉ ÁÌ ÄÉ ÆÕÏÒÉ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȢ 
1.10 Ogni docente apporrà la propria firma, per presa visione, delle circolari e                         
degli avvisi. In ogni caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all'albo della scuola o 
inseriti nell'apposito registro, si intendono regolarmente notificati. 
1.11 I docenti hanno facoltà di richiedere colloqui e/o approfondimenti                     
telefonici con le famiglie nell'ottica di un rapporto scuola/famiglia più 
trasparente e fattivo, eventualmente coordinandosi con il docente tutor della 
classe. 
1.12 ) ÄÏÃÅÎÔÉ ÈÁÎÎÏ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÒÅ ÌÅ ÆÁÍÉÇÌÉÅ ÃÏÎ ÉÌ ÍÅÚÚÏ ÐÉĬ 
opportuno, sulle eventuali attività didattiche che intendono svolgere, diverse da 
quelle curricolari o previste dal P.O.F., per riceverne la relativa approvazione. 
1.13  Il ricorso alla Presidenza per problemi di ordine disciplinare va contenuto 
al massimo in quanto se, da un lato ostacola il complesso e difficile lavoro 
dell'ufficio di presidenza, dall'altro provoca nell'alunno la convinzione di una 
certa impotenza educativa da parte dei docenti che, in certe occasioni, può 
costituire una ragione di rinforzo di condotte errate in situazioni di difficoltà. 
1.14  I docenti non possono utilizzare i telefoni cellulari durante l'orario di 
lavoro né possono utilizzare i telefoni della scuola per motivi personali. Come 
anche è assolutamente vietato fumare in classe e in qualsiasi altro locale della 
scuola. I trasgressori saranno puniti con le sanzioni previste dalle leggi vigenti. 
1.15 Gli insegnanti a disposizione sono tenuti a rimanere in sala docenti per il 
periodo a disposizione e, in ogni caso, comunicare al personale del centralino 
ÐÒÏÂÁÂÉÌÉ ÓÐÏÓÔÁÍÅÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÐÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÉÍÍÅÄÉÁÔÁ 
rintracciaÂÉÌÉÔÛ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛȢ ,ȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ ÁÎÔÉÃÉÐÁÔÏ ÄÏÖÒÛ 
essere sempre autorizzato. 
1.16 La sostituzione dei docenti assenti sarà effettuata con la seguente 
procedura e nel seguente ordine: 

¶ docenti a disposizione per completamento di orario cattedra; 
¶ docenti che devono restituire ore di insegnamento 
ÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȠ 

¶ docenti che hanno dato la disponibilità alla sostituzione; essendo 
queste ore a pagamento, si provvederà, nei limiti del possibile, ad 
adeguata rotazione; 

¶ uno dei 2 docenti iÎ ÃÏÐÒÅÓÅÎÚÁ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄȭÉÍÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ 
una delle precedenti ipotesi . 
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In caso di assoluta impossibilità alla sostituzione, la classe sarà smembrata in 
modo da mantenere sempre una adeguata sorveglianza sugli alunni. 
 
 
1.17 I docenti devono prendere visione dei piani di sfollamento dei locali della 
scuola e devono sensibilizzare gli alunni sulle tematiche della sicurezza, in 
particolare nei laboratori.  
1.18 Il docente che opera nei laboratori, prima di proporre agli alunni attività 
che richiedono l'uso ( vietato in assenza di specifiche procedure)  di sostanze  
che possano rivelarsi tossiche o dannose,devono verificare che non vi siano casi 
di allergie specifiche o intolleranze ai prodotti da utilizzare, in precedenza 
comunicate dai genitori. 
InÏÌÔÒÅȟ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÏÖÒÛ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÐÏÓÔÁ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÅ ÄÉ 
laboratorio, in quanto, se adoperate in modo scorretto possono causare danni 
più o meno rilevanti agli utilizzatori. 
Si raccomanda, di conseguenza, ai docenti che operano nei laboratori di 
effettuare lezioni di prevenzione degli infortuni sul lavoro e di sensibilizzare gli 
ÁÌÕÎÎÉ ÁÌÌȭÕÓÏ ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÅȢ 
1.19 I docenti, ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente 
ÃÏÍÕÎÉÃÁÒÌÏ ÁÌÌÁ 0ÒÅÓÉÄÅÎÚÁ Ï ÁÌÌȭ5ÆÆÉÃio Tecnico o al responsabile per la 
sicurezza o al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 
1.20  ) ÄÏÃÅÎÔÉ ÄÅÖÏÎÏ ÓÅÇÎÁÌÁÒÅ ÁÌÌÁ 0ÒÅÓÉÄÅÎÚÁ Ï ÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ 4ÅÃÎÉÃÏ  É ÄÁÎÎÉ 
eventualmente riscontrati ed anche, qualora li conoscano, il responsabile o la/le 
classi interessate. 
 
2. Assegnazione dei Docenti alle classi 
 
I Docenti sono assegnati dal Dirigente Scolastico alle cattedre di nuova 
formazione o resesi definitivamente libere, secondo i criteri stabiliti dal Collegio 
dei Docenti. 
   
Per quanto non espressamente previsto, valgono le disposizioni a 
carattere generale, le norme e i contratti vigenti.  
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PARTE V 
 
 

Personale Amministrativo 
 
1. Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi (D.S.G.A.) 
 

Il D.S.G.A. è preposto alle funzioni amministrative e contabili della Scuola 
ÃÏÎ ÃÏÍÐÉÔÉ ÄÉ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÇÅÎÅÒÁÌÉ Å ÄÉ ÓÅÇÒÅÔÅÒÉÁȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÉ ÑÕÁÌÉ 
ha autonomia amministrativa e responsabilità diretta anche con rilevanza 
esterna. Coadiuva il Dirigente Scolastico nelle proprie funzioni organizzative e 
amministrative.   
 
 2. Personale A.T.A. 
 

)Ì ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ !Ȣ4Ȣ!Ȣ ÓÕÐÐÏÒÔÁ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ Å ÃÏÌÌÁÂÏÒÁ ÃÏÎ É ÄÏÃÅÎÔÉ Å 
ÃÏÎ É ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ÐÅÒ ÉÌ ÃÏÎÓÅÇÕÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ Å ÄÅÌÌȭefficacia 
del servizio scolastico. 
 
2.1  Assistenti Amministrativi : attività e norme di comportamento 
 
2.1.1  Attività 
  

Curano i rapporti con l'utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia 
di trasparenza e di accesso alla documentazione amministrativa prevista dalla 
legge. La qualità del rapporto col pubblico e col personale è di fondamentale 
importanza, in quanto esso contribuisce a determinare il clima educativo della 
scuola e a favorire il processo comunicativo tra le diverse componenti della 
scuola. 
 
2.1.2  Norme di comportamento 
 
Gli assistenti Amministrativi sono tenuti : 
¶ ÁÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉÏȟ ÁÌ ÄÅÃÏÒÏ ÅÄ ÁÌ ÓÅÇÒÅÔÏ Äȭ5ÆÆÉÃÉÏȠ 
¶ a prendere visione delle circolari e degli avvisi affissi all'albo della scuola o 

a loro specificatamenÔÅ ÉÎÄÉÒÉÚÚÁÔÉȟ ÆÉÒÍÁÎÄÏ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÆÏÇÌÉÏ ÐÅÒ ÐÒÅÓÁ 
ÖÉÓÉÏÎÅȢ )Î ÏÇÎÉ ÃÁÓÏȟ ÇÌÉ ÁÖÖÉÓÉ Å ÌÅ ÃÉÒÃÏÌÁÒÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÅÓÐÏÓÔÉ ÁÌÌȭÁÌÂÏ ÓÉ 
intendono regolarmente notificati a tutto il personale; 
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¶ a indossare, in modo ben visibile, il tesserino di riconoscimento per 
l'intero orario di lavoro quando opera, anche occasionalmente, con il 
pubblico e a rispondere al telefono con la denominazione dell'Istituzione 
Scolastica e il proprio nome; 

¶ a non utilizzare i telefoni cellulari durante l'orario di lavoro; 
¶ a  rispettare il divieto di fumo in tutti i locali della scuola. I trasgressori 

saranno puniti con le sanzioni previste dalle leggi vigenti. 
 
2.2  Assistenti Tecnici : attività e norme di comportamento 
 
2.2.1  Attività 
 
Sono addetti alla conduzione e alla manutenzione del o dei laboratori ad essi 
assegnati e devono:  
¶ provvedere alla pulizia delle macchine, dei posti di lavoro, delle 

attrezzature, degli scaffali, degli armadi, dei banconi, ecc. in cui sono 
depositati e custoditi attrezzature, utensili o materiali di consumo del o 
dei reparti assegnati; 

¶ provvedere alla ordinaria manutenzione e alla custodia delle attrezzature, 
strumentazioni e materiale di facile consumo in dotazione al laboratorio, 
ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÖÖÉÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÁÌ ÍÁÇÁÚÚÉÎÏ ÄÉ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÄÉ ÆÁÃÉÌÅ 
consumo necessario allo svolgimento delle esercitazioni; 

¶ e' tenuto alla messa a punto delle macchine e dei mezzi di lavoro in modo 
da assicurarne l'efficienza, anche al fine di evitare infortuni e danni alle 
persone e alle cose; 

¶ preparare, in base alle richieste dell'insegnante del reparto o del 
laboratorio, i pezzi, le attrezzature, gli strumenti e gli apparecchi necessari 
per le svolgimento delle esercitazioni; 

¶ provvedere, al termine delle esercitazioni,  al ritiro del materiale 
ÃÏÎÓÅÇÎÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ lezione e a un rapido controllo degli strumenti e 
delle attrezzature utilizzate, segnalando immediatamente eventuali 
anomalie o rotture  e collaborando ad individuare gli eventuali 
responsabili; 

¶ verificare periodicamente le dotazioni antinfortunistiche a disposizione 
ÄÅÌ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÓÅÇÎÁÌÁÎÄÏ ÁÌ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÉ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ Å ÁÌÌȭ5Ȣ4Ȣ 
eventuali carenze;  

¶ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÒÅ ÃÏÎ ÉÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÉ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏȟ ÁÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ 
ÄÅÌÌȭÉÎÖÅÎÔÁÒÉÏȠ  
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¶ eseguire, secondo un piano predisposto dal direttore di reparto, un 
controllo del funzionamento e dello stato di conservazione della 
ÓÔÒÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÁ ÐÅÒ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÎÅÌÌÏ 
svolgimento delle esercitazioni e segnalare al responsabile eventuali 
anomalie; 

¶ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÉÎÓÉÅÍÅ al direttore di laboratorio, procedere 
ÁÌÌȭÉÎÖÅÎÔÁÒÉÏ Å ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÁÌÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÈÉÕÓÕÒÁȟ ÎÅÇÌÉ ÁÒÍÁÄÉ 
predisposti, delle attrezzature leggere; alla verifica del materiale di 
ÃÏÎÓÕÍÏ Åȟ ÓÅÎÔÉÔÏ ÉÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅȟ ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÓÃÁÒÉÃÏ ÁÌ ÍÁÇÁÚÚÉÎÏ ÇÅÎÅÒale; 

¶ custodire le chiavi degli armadi contenenti le attrezzature, strumentazioni 
Å ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÄÉ ÃÏÎÓÕÍÏȢ )Î ÃÁÓÏ ÄÉ ÁÓÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭ!Ȣ4Ȣȟ ÄÏÖÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏȟ ÉÌ 
ÄÏÃÅÎÔÅ ÕÔÉÌÉÚÚÅÒÛ ÌÁ ÄÏÐÐÉÁ ÃÈÉÁÖÅ ÔÅÎÕÔÁ ÎÅÌÌȭÁÐÐÏÓÉÔÁ ÂÁÃÈÅÃÁ ÄÅÌÌÅ 
chiavi di riserva custodite prÅÓÓÏ Ìȭ5Ȣ4Ȣ Ƞ 

¶ ÔÅÎÅÒÅ ÌÅ ÃÈÉÁÖÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁ Å ÐÒÏÖÖÅÄÅÒÅ ÁÄ ÁÐÒÉÒÅ Å 
chiudere i laboratori, in particolare quelli a maggior rischio infortunistico. 
4ÕÔÔÏ ÃÉĔ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁ Å ÐÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÅ 
il buon funzionamento dei laboratori. 

 
2.2.2  Norme di comportamento 
 
Gli Assistenti Tecnici sono tenuti : 
¶ ÁÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉÏȠ  
¶ a prendere visione delle circolari e degli avvisi affissi all'albo della scuola o 

a loro specificatamente indirizzati, firmando ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÆÏÇÌÉÏ ÐÅÒ ÐÒÅÓÁ 
ÖÉÓÉÏÎÅȠ ÉÎ ÏÇÎÉ ÃÁÓÏȟ ÇÌÉ ÁÖÖÉÓÉ Å ÌÅ ÃÉÒÃÏÌÁÒÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÅÓÐÏÓÔÉ ÁÌÌȭÁÌÂÏ ÓÉ 
intendono regolarmente notificati a tutto il personale; 

¶ a indossare, in modo ben visibile, il tesserino di riconoscimento per 
l'intero orario di lavoro quando opera, anche occasionalmente, con il 
pubblico e a rispondere al telefono con la denominazione dell'Istituzione 
Scolastica e il proprio nome; 

¶ a non utilizzare i telefoni cellulari durante l'orario di lavoro; 
¶ a  rispettare il divieto di fumo in tutti i locali della scuola. I trasgressori 

saranno puniti con le sanzioni previste dalle leggi vigenti. 
¶ a essere presenti in laboratorio durante le lezioni e collaborare con i 
ÄÏÃÅÎÔÉ ÎÅÌ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÕÓÏ ÐÅÒÔÉÎÅÎÔÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÅ Å  ÉÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌe 
norme di sicurezza  da parte degli alunni ; 

¶ a concordare con i relativi responsabili un orario di presenza nei 
laboratori; 
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¶ Á ÃÏÎÃÏÒÄÁÒÅ ÃÏÎ ÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉȟ ÎÅÌÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÄÉ ÁÓÓÅÎÚÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÔÁ 
(ferie) durante i giorni di lezione, le modalità per permettere un regolare 
svolgimento delle attività di laboratorio; 

¶ a essere sempre reperibili e a non allontanarsi dal o dai laboratori 
assegnati se non autorizzati dal o dai docenti in quel momento presenti in 
laboratorio ed eventualmente anche dal DS o dal DSGA per assenze più 
prolungate; 

¶ Á ÓÅÇÎÁÌÁÒÅ ÁÌÌȭ $3 Å ÁÌ $3'!ȟ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁȢÓȢȟ ÌÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ Á 
partecipare ai Progetti previsti nel P.O.F., ad effettuare ore di straordinario 
e/o ad eseguire, secondo le proprie competenze, lavori di manutenzione 
generalÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÐÅÒ ÉÌ ÂÕÏÎ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȠ 

Per quanto non espressamente previsto, valgono le disposizioni a 
carattere generale, le norme e i contratti vigenti. 
 
2.3   Collaboratori scolastici: attività e norme di comportamento 
 
2.3.1 Attività 
  
Collaborano con tutte le componenti della scuola al complessivo funzionamento 
didattico e formativo e devono: 
¶ prestare servizio, salvo diverse disposizioni, nella zona di competenza 

secondo le mansioni loro assegnate; 
¶ accertare, in ogni turno di lavoro, l'efficienza dei dispositivi di sicurezza 

individuali e collettivi e la possibilità di utilizzarli con facilità; 
¶ comunicare immediatamente al Dirigente Scolastico o ai suoi Collaboratori 

l'eventuale assenza dell'Insegnante dall'aula, per evitare che la classe resti 
incustodita; 

¶ ÖÉÇÉÌÁÒÅ  ÓÕÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÅÄ ÉÎÃÏÌÕÍÉÔÛ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÄÕÒÁÎÔÅ É ÃÁÍÂÉ ÄȭÏÒÁȟ 
negli spostamenti e nelle uscite degli alunni per recarsi ai servizi o in altri 
locali della scuola; 

¶ sollecitare al rientro nelle loro classi gli alunni che sostano 
immotivatamente nei corridoi; 

¶ sorvegliare gli alunni in caso di uscita dalle classi, di ritardo, assenza, o 
allontanamento momentaneo dell'insegnante; 

¶ impedire, con le buone maniere, che alunni di altri corsi possano svolgere 
azioni di disturbo nel corridoio di propria pertinenza, riconducendoli alle 
loro classi; 
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¶ tenere i servizi igienici sempre decorosi, puliti e accessibili e controllare 
che in tali locali, come in altri della scuola, gli alunni non fumino. In difetto 
i trasgressori saranno puniti con le sanzioni previste dalle leggi vigenti; 

¶ provvedere, al termine delle lezioni, alla quotidiana pulizia dei servizi e 
degli spazi di pertinenza,nonché delle suppellettili delle aule affidate; 

¶ invitare tutte le persone estranee, non espressamente autorizzate dal 
Dirigente Scolastico, a uscire dalla scuola; 

¶ ÓÏÒÖÅÇÌÉÁÒÅ ÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ Å ÌͻÕÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÐÒÉÍÁ ÄÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÌÅ ÐÕÌÉÚÉÅȠ 
¶ comunicare prontamente al D.S.G.A. situazioni di disagio, di 
ÄÉÓÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Ï ÄÉ ÐÅÒÉÃÏÌÏ Å ÓÅÇÎÁÌÁÒÅ ÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÔÅÃÎÉÃÏ l'eventuale 
rottura di suppellettili, sedie o banchi prima di procedere alla sostituzione. 
Segnalare immediatamente al DS o, in sua assenza, al sostituto un pericolo 
ÉÍÍÅÄÉÁÔÏ ÃÈÅ ÐÏÓÓÁ ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅ ÌȭÅÖÁÃÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȠ 

¶ accompagnare  gli alunni in Presidenza o in Vicepresidenza  per 
ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÕÓÃÉÔÁ ÁÎÔÉÃÉÐÁÔÁ Å ÒÉÐÏÒÔÁÒÅȟ ÄÏÐÏ 
che il Dirigente Scolastico o suo delegato avranno firmato il permesso 
ÄȭÕÓÃÉÔÁȟ ÉÌ ÐÅÒÍÅÓÓÏ Ï ÉÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ ÉÎ ÁÕÌÁȠ 

 
¶ controllare, al termine del servizio e dopo aver fatto le pulizie, quanto 

segue: 
· che tutte le luci siano spente; 
· che tutti i rubinetti dei servizi igienici siano ben chiusi; 
· che siano chiuse le finestre e le porte delle aule; 
· che ogni cosa sia al proprio posto e in ordine; 
· che vengano chiuse le porte e i cancelli della scuola. 

 
2.3.2  Norme di comportamento 
 
I collaboratori scolastici sono tenuti : 
¶ ÁÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉÏȠ  
¶ a essere facilmente reperibili in Istituto per qualsiasi evenienza; 
¶ a non allontanarsi dal posto di servizio, tranne che per motivi autorizzati 

dal Dirigente Scolastico o dal D.S.G.A.; 
¶ a indossare, in modo ben visibile, il tesserino di riconoscimento per 

l'intero orario di lavoro;  
¶ a non utilizzare i telefoni cellulari durante l'orario di lavoro                                                                                                                    
¶ a  rispettare il divieto di fumo in tutti i locali della scuola. I trasgressori 

saranno puniti con le sanzioni previste dalle leggi vigenti. 
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¶ a prendere visione delle circolari e degli avvisi affissi all'albo della scuola o 
Á ÌÏÒÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÔÁÍÅÎÔÅ ÉÎÄÉÒÉÚÚÁÔÉȟ ÆÉÒÍÁÎÄÏ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÆÏÇÌÉÏ ÐÅÒ ÐÒÅÓÁ 
ÖÉÓÉÏÎÅȠ ÉÎ ÏÇÎÉ ÃÁÓÏȟ ÇÌÉ ÁÖÖÉÓÉ Å ÌÅ ÃÉÒÃÏÌÁÒÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÅÓÐÏÓÔÉ ÁÌÌȭÁÌÂÏ ÓÉ 
intendono regolarmente notificati a tutto il personale ;  

¶ a prendere visione del calendario delle riunioni (in particolare dei consigli 
di classe, dei collegi dei docenti e dei consigli di istituto), tenendosi 
aggiornati circa l'eventuale impiego nei turni di servizio;                                                                                                         

¶ a prendere visione delle mappe di sfollamento dei locali, a controllare 
quotidianamente praticabilità ed efficienza delle vie di esodo e, nel caso 
venga impartito ÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÉ ÅÖÁÃÕÁÚÉÏÎÅȟ Á ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÒÅ ÃÏÎ ÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Á 
fare uscire in modo ordinato gli alunni; 

¶ accompagnare in ambulanza, nel caso in cui si renda necessario inviare al 
0ÒÏÎÔÏ 3ÏÃÃÏÒÓÏ ÕÎ ÁÌÕÎÎÏȟ ÁÔÔÅÎÄÅÎÄÏ ÌȭÁÒÒÉÖÏ ÄÉ ÕÎ ÇÅÎÉÔÏÒÅ ÐÒÅÓÓÏ 
ÌȭÏÓÐÅÄÁÌÅȢ 

 
Per quanto non espressamente previsto, valgono le disposizioni a 
carattere generale, le norme e i contratti vigenti. 
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PARTE VI 
 

Genitori 
 
1.    Indicazioni e suggerimenti 
 
1.1  I genitori o chi ne fa le veci sono i responsabili più diretti dell'educazione e 
dell'istruzione dei propri figli e pertanto hanno il dovere di condividere con la 
scuola tale importante compito, come sottoscritto col Patto Educativo di 
corresponsabilità  e in accordo con la Circolare MPI 3602/PO del 31/7/08. 
%ȭ ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÃÈÅ É genitori cerchino di: 
¶ trasmettere ai ragazzi il concetto che la scuola è di fondamentale 

importanza per costruire il loro futuro e la loro formazione culturale; 
¶ stabilire rapporti corretti con gli insegnanti, collaborando a costruire un 

clima di reciproca fiducia e di fattivo sostegno; 
¶ controllare, leggere e firmare tempestivamente le comunicazioni sul 

libretto personale e sul diario; 
¶ partecipare con regolarità alle riunioni previste; 
¶ favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla 

scuola; 
¶ osservare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle 

uscite anticipate; in particolare, si consiglia di evitare, se non per casi 
veramente eccezionali, le richieste di uscite anticipate; 

¶ sostenere gli insegnanti controllando l'esecuzione dei compiti a casa e lo 
ÓÔÕÄÉÏ ÁÄÅÇÕÁÔÏ ÁÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏȢ 

1.2  Al fine di agevolare il rapporto scuola/famiglia, il Dirigente Scolastico, con 
apposite circolari che saranno lette  agli alunni, provvederà a fissare le date dei 
colloqui cÏÎ É ÄÏÃÅÎÔÉ Å ÌȭÏÒÁÒÉÏ ÓÅÔÔÉÍÁÎÁÌÅ ÄÉ ÒÉÃÅÖÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÏÇÎÉ ÓÉÎÇÏÌÏ 
docente. 
La scuola, in casi urgenti o per segnalare situazioni particolari, invierà alle 
famiglie degli alunni una lettera di convocazione o una comunicazione specifica. 
1.3 In caso di proclamazione di sciopero sindacale del personale della scuola, le 
famiglie saranno avvisate in anticipo su possibili disservizi, mediante circolare 
diramata attraverso gli alunni. Ciò potrebbe non garantire il normale 
svolgimento delle lezioni e rendere necessaria e conseguente 
ÌȭÕÓÃÉÔÁ ÁÎÔÉÃÉÐÁÔÁ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÄÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȢ 
1.4  Allo scopo di mantenere vivo e proficuo l'affiatamento tra le famiglie e la 
scuola, i genitori sono invitati a partecipare alle assemblee di classe ed ai 
colloqui individuali con i docenti nelle occasioni di ricevimento. Sono gradite e 
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possibili anche altre forme di collaborazione o proposte di riunioni suggerite dai 
genitori stessi. 
1.5  Su richiesta degli interessati, la scuola fornisce una password grazie alla 
quale i genitori potranÎÏ ÅÎÔÒÁÒÅ ÎÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Å 
controllare  assenze, ritardi, sanzioni disciplinari, votazione e tutti idati 
riguardanti il proprio figlio. 
1.6  La scuola attiva tutte le procedure stabilite dal D.Lgs. n.81/08 - Testo unico 
sulla sicurezza sul lavoro (riguardante il miglioramento della sicurezza e della 
salute dei lavoratori durante il lavoro) - comprese le prove periodiche di 
evacuazione in caso di emergenza. I genitori, o chi ne fa le veci, sono invitati a 
stimolare i propri figli ad un comportamento corretto sia durante le prove di 
evacuazione sia durante le esercitazioni di laboratorio ed a considerare 
ÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ȰÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÓÕÌ ÌÁÖÏÒÏȱ ÃÏÍÅ ÍÏÍÅÎÔÏ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å 
ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏȢ 
 
2. Diritto di Assemblea 
 

I genitori degli alunni hanno diritto di riunirsi in Assemblea nei locali 
della scuola secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

Le assemblee si svolgono, di norma, fuori dall'orario delle lezioni in un 
locale idoneo preventivamente richiesto al Dirigente scolastico. 

,ͻ!ÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÅÉ ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ Ï ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȢ 
 
2.1  Assemblea di classe 
 

L'Assemblea di classe è presieduta da uno dei due genitori eletti come 
rappresentanti nel Consiglio di Classe. 

La convocazioÎÅ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁȡ 
¶ dai Rappresentanti dei Genitori nel Consiglio di classe 
¶ dagli Insegnanti del Consiglio di classe 
¶ da un quinto delle famiglie degli alunni della classe. 
Il Rappresentante dei genitori deve presentare richiesta scritta di  

autorizzazione a tenere l'assemblea e provvede, anche tramite gli insegnanti, a 
diramare alle famiglie gli avvisi di convocazione contenenti l'ordine del giorno,. 

L'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti.  
Dei lavori dell'Assemblea viene redatto succinto verbale, a cura di uno dei 

componenti, e copia dello stesso viene inviata/consegnata al Docente 
Coordinatore del Consiglio di classe. 

Possono partecipare alle riunioni, con diritto di parola, il Dirigente 
Scolastico e gli insegnanti della classe. 
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2.2  Assemblea d'Istituto 
 

,ͻ!ÓÓÅÍÂÌÅÁ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ î ÐÒÅÓÉÅÄÕÔÁ ÄÁ ÕÎÏ ÄÅÉ ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÅÌÅÔÔÉ ÎÅÌ 
#ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Ï ÎÅÌ #ÏÍÉÔÁÔÏ ÄÅÉ ÇÅÎÉÔÏÒÉȢ 

,Á ÃÏÎÖÏÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁȡ 
¶ dai Rappresentanti dei Genitori nel ConsigÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 
¶ dagli insegnanti del Consiglio di classe; 
¶ ÄÁ υπ ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÄÉ ÁÌÕÎÎÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȠ 
¶ da un quinto dei genitori eletti nei Consigli di Classe; 
¶ dal Consiglio d'Istituto; 
¶ dal Dirigente Scolastico. 
Il Rappresentante dei genitori deve presentare richiesta scritta di 

autorizzazione a tenere l'assemblea e provvede, anche tramite gli insegnanti, a 
diramare alle famiglie gli avvisi di convocazione contenenti l'ordine del giorno. 

L'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti. Dei lavori 
dell'Assemblea viene redatto succinto verbale, a cura di uno dei componenti, e 
copia dello stesso viene inviato/consegnato al Dirigente Scolastico. 

Possono partecipare alle riunioni, con diritto di parola, il Dirigente 
Scolastico ed i docenti. 
 
3. Comitato dei Genitori 
 

 Pur non essendo un Organo collegiale, il Comitato Genitori è riconosciuto 
dalla vigente normativa (art. 15 c. 2 DL. 297/94 ɀ art. 3 c. 3 DPR 275/99) ed è 
espresso dai rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe.                    Può 
esprÉÍÅÒÅ ÐÁÒÅÒÉ Å ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÁÌ #ÏÌÌÅÇÉÏ ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÅÄ ÁÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÉÎ 
merito al POF ed ai progetti di sperimentazione. 

Ha le stesse prerogative e limiti delle associazioni di fatto e, per questo 
ÍÏÔÉÖÏȟ ÓÉ ÁÕÓÐÉÃÁ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ 3ÔÁÔÕÔÏ ÁÕÔÏnomo. 

%ȭ ÁÐÅÒÔÏ ÁÌÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÍÁȟ ÄÉ ÎÏÒÍÁ Å ÃÏÍÕÎÑÕÅ 
in base al proprio Statuto, solo i rappresentanti di classe hanno diritto al voto. 

Il Comitato dei Genitori è un importantissimo strumento di 
ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉtuzione scolastica in quanto organo di 
espressione dei genitori e svolge funzioni di collegamento tra i rappresentanti di 
ÃÌÁÓÓÅ Å ÄÉ ÒÁÃÃÏÒÄÏ ÔÒÁ ÑÕÅÓÔÉ Å ÇÌÉ ÅÌÅÔÔÉ ÎÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÅÄ î ÐÏÒÔÁÖÏÃÅ 
dei genitori. 
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4.  Accesso dei genitori nei locali scolastici 
 

Non è consentita per nessun motivo la permanenza dei genitori nelle 
aule, nei laboratori o nei corridoi durante le attività didattiche. 

L'ingresso dei genitori nella scuola, durante le attività didattiche, è 
consentito esclusivamente in caso di uscita anticipata del figlio o per colloqui 
programmati con il Dirigente Scolastico o con i Docenti. 

I genitori degli alunni possono accedere agli edifici scolastici nelle ore di 
ricevimento settimanale dei docenti e nei locali appositamente predisposti. 
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PARTE VII 
 

La Scuola 
 
ρȢ  /ÒÇÁÎÉ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ 3ÃÏÌÁÓÔÉÃÁ 

 
Gli organi di governo concorrono alla definizione e realizzazione degli 

obiettivi educativi e formativi e valorizzano la funzione educativa dei docenti, il 
ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ Å ÁÌÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÁÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ 
la libertà di scelta dei genitori ed il patto educativo di corresponsabilità tra 
famiglie e docenti. 
 
1.1  Dirigente Scolastico 

 
Il Dirigente Scolastico ha la legale rappresentanza della Scuola, ne 

assicura la gestione unitaria ed è responsabile della gestione delle risorse 
finanziarie e dei risultati del servizio. 
Il Dirigente Scolastico: 
¶ ÁÓÓÉÃÕÒÁ ÉÌ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ Á ÌÕÉ ÁÓÓÅÇÎÁÔÁ ÓÅÃÏÎÄÏ ÃÒiteri di 

efficienza e  efficacia; 
¶ ÐÒÏÍÕÏÖÅ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȟ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁȟ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ Å 

sperimentazione, in coerenza con il principio di autonomia; 
¶ assicura il pieno esercizio dei diritti costituzionalmente tutelati; 
¶ promuove iniziative e interventi tesi a favorire il successo formativo; 
¶ ÁÓÓÉÃÕÒÁ ÉÌ ÒÁÃÃÏÒÄÏ Å ÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÌÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅȠ 
¶ promuove la collaborazione tra le risorse culturali, professionali sociali ed 

economiche del territorio interagendo con gli EE.LL. 
 
1.2   Organi Collegiali   
 
¶   #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 
¶   Giunta esecutiva  
¶   Collegio dei Docenti  
¶   Consigli di Classe  
¶   /ÒÇÁÎÏ ÄÉ ÁÕÔÏÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ )ÓÔÉÔÕÔÏ   
¶   Comitato per la valutazione del servizio dei Docenti 

Esercitano, inoltre,  attività ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȡ 
¶   Assemblee studentesche 
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¶   Comitato studentesco 
¶   Assemblee dei Genitori 
¶   Comitato dei Genitori 

 
 
1.2.1 Attività degli organi collegiali 
 

La vita dell'Istituto, sia in materia didattica che in quella amministrativa, 
è gestita e controllata dagli Organi Collegiali ciascuno nel proprio ambito di 
competenza; essi, se lo ritengono opportuno, possono istituire gruppi di lavoro, 
commissioni e comitati fissandone le prerogative, i compiti e la 

composizione. Ciascun Organo opera in forma coordinata con gli altri 
organi che esercitano competenze parallele in determinate materie. Un Organo 
Collegiale non può emettere delibere definitive in materie che coinvolgano 
anche le competenze di altri Organi, senza averli preventivamente consultati. 

Le decisioni di un Organo Collegiale, in materia di sua specifica 
competenza, sono vincolanti per un altro Organo chiamato a deliberare per la 
parte che gli compete. 
 
1.2. 2  Convocazione degli Organi Collegiali 
 

,ȭ/ÒÇÁÎÏ #ÏÌÌÅÇÉÁÌÅ î ÃÏÎÖÏÃÁto dal Presidente dell'Organo stesso o da un 
terzo dei suoi componenti, con almeno cinque giorni di anticipo rispetto alla 
data prevista per la seduta e con anticipo di almeno 12 ore nel caso di riunioni 
ÄȭÕÒÇÅÎÚÁȢ )Î ÔÁÌÅ ÕÌÔÉÍÏ ÃÁÓÏȟ ÌÁ ÃÏÎÖÏÃÁÚÉÏÎÅ ÐÏÔÒà essere fatta col mezzo più 
rapido. 

La convocazione deve indicare gli argomenti da trattare, il giorno, l'ora, il 
luogo della riunione e deve essere affissa all'albo.  

Le riunioni, fatti salvi i casi eccezionali, devono avvenire in ore non 
coincidenti con l'orario delle lezioni e non possono avere luogo in giorni festivi, 
né in periodo di congedo ordinario del personale. 

La convocazione ordinaria degli Organi Collegiali deve essere portata a 
conoscenza degli interessati con le seguenti modalità: 
¶ per il ConÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Å ÐÅÒ ÌÁ 'ÉÕÎÔÁ %ÓÅÃÕÔÉÖÁ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌÅÔÔÅÒÅ     

raccomandate a mano ; 
¶ per il Collegio Docenti mediante avviso scritto con le firme per presa 

visione; 
¶ per i Consigli di Classe deve essere predisposto il calendario  con un 

congruo anticipo, fatte salve esigenze particolari non programmabili; 



 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE STATALE 

 “Augusto Righi” 

Taranto 

 

Pagina 44 di 62 
 

¶ la convocazione straordinaria di un Organo Collegiale è soggetta a motivi 
ÄȭÕÒÇÅÎÚÁ ÅȾÏ ÄÉ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÎÏÎ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÂÉÌÅȢ 

)Î ÏÇÎÉ ÃÁÓÏȟ ÌȭÁÆÆÉÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÌÂÏ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÓÏ ÄÉ ÃÏÎÖÏÃÁÚÉÏÎÅ î ÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ 
sufficiente per la regolare convocazione. 
 

 
1.2. 3  Validità sedute 
 

La seduta si apre all'ora e nel luogo riportati nell'avviso di convocazione e 
diventa valida a tutti gli effetti con la presenza di almeno la metà più uno dei 
componenti in carica. 

Nel numero dei componenti in carica, per gli Organi Collegiali elettivi, 
non vanno computati i membri decaduti dalla carica e non ancora sostituiti. 
 
1.2. 4 Discussione ordine del giorno 
 

Il Presidente individua tra i membri dell'Organo Collegiale il segretario 
della seduta, fatta eccezione per i casi in cui il segretario è individuato per legge. 

E' compito del Presidente porre in discussione tutti gli argomenti 
all'o.d.g. nella successione in cui compaiono nell'avviso di convocazione. 

In presenza di particolari esigenze o emergenze, il Presidente può 
ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÄÉ ÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÁÌÔÒÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÁÌÌȭÏȢÄȢÇȢ  ÃÏÎ ÉÌ ÖÏÔÏ ÆÁÖÏÒÅÖÏÌÅ ÄÅÌÌÁ 
maggioranza dei presenti. L'ordine di trattazione degli argomenti può essere 
ÍÏÄÉÆÉÃÁÔÏ ÓÕ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ ÕÎ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÏ #ÏÌÌÅÇÉÁÌÅ, previa 
approvazione della maggioranza dei presenti. In caso di aggiornamento 
ÄÅÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÐÅÒ ÑÕÅÌÌÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏȟ ÉÌ ÎÕÏÖÏ ÏȢÄȢÇȢ ÄÏÖÒÛ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÅÃÅÄÕÔÏ ÄÁ 
quello non discusso nella precedente seduta 
 
1.2. 5  Mozione d'ordine 
 

Prima della discussione di un argomento all'o.d.g., ogni membro presente 
alla seduta può presentare una mozione d'ordine per il non svolgimento della 
predetta discussione ("questione pregiudiziale") oppure perché la discussione 
dell'argomento stesso sia rinviata ("questione sospensiva"). La questione 
sospensiva può essere posta anche durante la discussione. 
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1.2. 6  Votazioni 
 
¶ Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano ovvero per 

appello nominale quando lo richiedono il Presidente o il 10% dei 
componenti. 

¶ La votazione è a scrutinio segreto solo quando riguarda determinate o 
determinabili persone. 

¶ La votazione non è validamente espressa se non è presente il numero 
legale dei componenti. 

¶ I componenti che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel 
numero necesÓÁÒÉÏ Á ÒÅÎÄÅÒÅ ÌÅÇÁÌÅ ÌȭÁÄÕÎÁÎÚÁȢ 

¶ Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti 
validamente espressi salvo che disposizioni speciali prescrivano 
diversamente. In caso di parità, ma solo per le votazioni palesi, prevale il 
voto del Presidente. 

¶ La votazione, una volta chiusa, non può essere riaperta per il 
sopraggiungere di altri componenti e non può nemmeno essere ripetuta, a 
meno che non si riscontrino irregolarità nel conteggio dei voti. 

¶ Nel caso di approvazione di un provvedimento per parti con votazioni 
separate si procederà infine ad una votazione conclusiva sul 
provvedimento stesso nella sua globalità. 

 
1.2. 7  Verbalizzazione delle sedute 
 

$É ÏÇÎÉ ÓÅÄÕÔÁ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÏ #ÏÌÌÅÇÉÁÌÅ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÒÅÄÁÔÔÏ ÕÎ ÖÅÒÂÁÌÅȟ 
firmato dal segretario e dal presidente, su appositi registri a pagine numerate. 

I verbali delle sedute degli Organi Collegiali possono: 
¶ essere redatti direttamente sul registro;  
¶ essere incollati sulle pagine del registro, timbrati e vidimati dal Presidente 
ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÏȟ ÓÅ ÐÒÏÄÏÔÔi con programmi informatici e/o su fogli separati.  

 
ςȢ )Ì #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȡ ÃÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅȟ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ Å ÎÏÒÍÅ ÄÉ 
funzionamento  

 
)Ì #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ î ÌȭÏÒÇÁÎÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ-gestionale della Scuola. 
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2.1  Composizione 
 
&ÁÎÎÏ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔuto 19  membri così suddivisi tra le varie   
componenti scolastiche:  
Membro di diritto 
¶ Dirigente Scolastico 

Membri eletti 
¶ n° 4 rappresentanti dei genitori;  
¶ n° 8 rappresentanti dei docenti; 
¶ n° 2 rappresentanti del personale non docente;  
¶ n° 4 rappresentanti degli studenti. 

Membri con funzione consultiva e senza diritto di voto per delibere riguardanti 
bilancio e conto consuntivo 
¶ D.S.G.A. 
¶ Rappresentante Ufficio Tecnico 

 
2.2  Competenze  
 

,Å ÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÉ ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Å ÄÅÌÌÁ 'ÉÕÎÔÁ %ÓÅÃÕÔÉÖÁ ÓÏno 
quelle previste dagli artt. 6, 5 e 28 del DPR 31/5/74 n. 416 e dal DI. 44 del 
πρȾπςȾπρȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÉÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÈÁ ÃÏÍÐÉÔÉ ÄÉ ÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÐÅÒ 
quanto concerne l'organizzazione scolastica e la gestione economico-finanziaria 
ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ ! questi si aggiungono: 
¶ ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÁÎÎÕÁÌÅ Å ÄÅÌ ÃÏÎÔÏ ÃÏÎÓÕÎÔÉÖÏȠ 
¶ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0/& ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÄÁÌ #ÏÌÌÅÇÉÏ $ÏÃÅÎÔÉȠ 
¶ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȠ 
¶ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏȟ ÌÁ ÃÏÎÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÒÁÄÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÍÏÂÉÌÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔo; 
¶ l'adattamento del calendario scolastico regionale; 
¶ la formulazione dei criteri per le attività parascolastiche, interscolastiche 

ed extrascolastiche. 
E inoltre: 
¶ ÄÅÌÉÂÅÒÁ ÉÎ ÏÒÄÉÎÅ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÎÅÇÏÚÉÁÌÅȠ 
¶ stabilisce le forme e le modalità per iniziative assistenziali a favore degli 

studenti bisognosi; 
¶ delibera in merito alle attività di orientamento ed accoglienza; 
¶ delibera in merito alla concessione in uso temporaneo e precario di locali 

scolastici ad enti terzi; 
¶ adotta sanzioni disciplinari che comportano: 
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· allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità 
scolastica per un periodo superiore a 15 giorni (art.4 Comma 9 
D.P.R.n.235 del 21 novembre 2007) 

· allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al 
ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ɉÁÒÔȢτ comma 9bis) 

· esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione 
ÁÌÌȭÅÓÁÍÅ ÄÉ 3ÔÁÔÏ ÃÏÎÃÌÕÓÉÖÏ ÄÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉ ɉÁÒÔȢτ ÃÏÍÍÁ ω ÂÉÓ Å 
9ter) 

¶ si pronuncia su ogni altro argomento attribuito alla sua competenza dalle 
leggi e dai regolamenti vigenti, oltre che dal D.Lgs. 297/94 (T.U. delle 
disposizioni legislative in materia di istruzione. 
 

2.3  Norme di funzionamento  
 
2.3.1  Il Consiglio di Istituto dura in carica tre anni scolastici ed è rinnovato 
entro il 31 ottobre successivo alla sua scadenza.  
La componente alunni viene rinnovata annualmente. 
2.3.2 ,Á ÐÒÉÍÁ ÃÏÎÖÏÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ɉÏ #ȢÄȢ)ȢɊȟ ÉÍÍÅÄÉÁÔÁÍÅÎÔÅ 
successiva alla nomina dei relativi membri risultati eletti, è disposta dal 
Dirigente Scolastico. 
 
2.3.3  Nella prima seduta, il C.d.I. è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, 
tra i rappresentanti dei genitori il proprio Presidente. L'elezione ha luogo a 
scrutinio segreto. E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la 
maggioranza assoluta dei voti. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella 
prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti. Il 
Presidente eletto assume immediatamente le sue funzioni. 
2.3.4  Il C.d.I. può deliberare di eleggere anche un vice presidente, da votarsi fra i 
genitori componenti il Consiglio stesso con le stesse modalità previste per 
l'elezione del Presidente. 
In caso di impedimento o di assenza del Presidente ne assume le funzioni il vice 
presidente o, in mancanza anche di questi, il consigliere più anziano di età dando 
la precedenza alla componente genitori. 
2.3.5  Il C.d.I. è convocato, con le modalità stabilite dal precedente art.1.2.2. ,                  
ÄÁÌ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÃÈÅ ÎÅ ÆÉÓÓÁ ÁÎÃÈÅ ÌȭÏȢÄȢÇȢ ÄȭÉÎÔÅÓÁ ÃÏÎ ÉÌ $ÉÒÉÇÅÎÔÅ 3ÃÏÌÁÓÔÉÃÏ                 
A conclusione di ogni seduta del C.d.I., singoli consiglieri possono indicare 
argomenti da inserire nell'ordine del giorno della riunione successiva. 
2.3.6  Il C.d.I. può deliberare nomine di commissioni (ai sensi del precedente art. 
1.2.1) delle quali possono far parte i membri del Consiglio stesso, altri 
rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti 
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qualificati esterni alla scuola. Alle sedute del C.d.I  può partecipare il D.S.G.A.  per 
la consulenza immediata di ordine amministrativo-contabile. 
2.3.7 Le commissioni svolgono la propria attività secondo le direttive e le 
modalità stabilite dall'Organo stesso. Ad esso sono tenute a riferire, per il 
tramite del loro coordinatore, in merito al lavoro svolto ed alle conclusioni cui 
sono pervenute, nel termine di tempo fissato preventivamente. Delle sedute di 
commissione viene redatto sintetico processo verbale. 
 
2.3.8 Le sedute del C.d.I., ad eccezione di quelle nelle quali si discutono 
argomenti riguardanti singole persone, sono pubbliche. Possono assistere, 
compatibilmente con l'idoneità del locale ove si svolgono, gli elettori delle 
componenti rappresentate e tutti gli altri previsti per legge. Qualora il 
comportamento del pubblico, che comunque non ha diritto di parola, non sia 
corretto, il Presidente ha il potere di disporre la sospensione della seduta e la 
sua prosecuzione in forma non pubblica. 
 
2.3.9 I verbali e tutti gli atti preparatori delle sedute sono depositati nell'ufficio 
di segreteria dell'Istituto e sono consultabili da chiunque ne abbia titolo su 
richiesta da esaudire entro sette giorni dalla presentazione. Tale richiesta, 
indirizzata al Dirigente Scolastico, è orale per docenti, personale A.T.A. e 
genitori; è, invece, scritta e motivata in tutti gli altri casi. 
 
2.3.10 Non sono soggetti a consultazione gli atti e le deliberazioni concernenti 
singole persone, salvo contraria richiesta dell'interessato. 
 
2.3.11 Il consigliere assente per tre volte consecutive sarà invitato dalla 
Presidenza a presentare per iscritto le giustificazioni dell'assenza. Ove risultasse 
assente alla successiva seduta, sarà dichiarato decaduto dal C.d.I. 
 
3. La Giunta Esecutiva: composizione, competenze e norme di  
funzionamento 

 
La Giunta Esecutiva ha funzioni di supporto e collaborazione alle 

competenze della dirigenza scolastica sulla base degli indirizzi espressi dal 
Consiglio di Istituto, in merito alle decisioni di rilevanza economico-finanziaria 
nonché in materia di gestione amministrativo-contabile e di gestione di risorse.        
Viene eletta tra i componenti del C.d.I. nella prima seduta dello stesso, dopo 
ÌȭÅÌÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅȟ  ÓÅÃÏÎÄÏ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÓÔÁÂÉÌÉÔÅ ÄÁÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Å ÃÏÎ ÖÏÔÏ 
segreto. 
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3.1 Composizione 
 
 Fanno parte della Giunta Esecutiva 6 membri così suddivisi tra le varie   
componenti scolastiche:  
Membri di diritto 
¶ Dirigente Scolastico                                                                          
2ÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Å 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ 'ÉÕÎÔÁ %ÓÅÃÕÔÉÖÁ 

¶ DSGA                                                                                 
        Responsabile amministrativo e Segretario della Giunta Esecutiva 
Membri eletti 
¶ n° 1 rappresentante dei genitori;  
¶ n° 1 rappresentante dei docenti; 
¶ n° 1 rappresentante del personale non docente;         
¶ n° 1 rappresentante degli studenti.                                                     

 
3.2 Competenze  
 

Le attribuzioni della Giunta Esecutiva sono quelle previste dalla 
normativa vigente. In generale, la Giunta esecutiva: 
¶ prepara i lavori del C.d.I., predisponendo tutto il materiale necessario ad 

una corretta informazione dei consiglieri in tempi utili prima della seduta 
del Consiglio; 

¶ si interessa affinché siano eseguite le relative delibere; 
¶ propone, entro il 31 ottobre,  il programma delle attività finanziarie 
ÄÅÌÌȭ)ÓÔituto accompagnato dalla relazione e dal parere di regolarità del 
Collegio dei revisori. Nella relazione, su cui il C.d.I. dovrà deliberare entro 
ÉÌ ρυ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏȟ ÄÏÖÒÁÎÎÏ  
essere illustrati gli obiettivi da realizÚÁÒÅ Å ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÉÎ 
coerenza con le indicazioni e le previsioni del POF, nonché i risultati della 
gestione in corso e quelli del precedente esercizio finanziario. (D.I.M. n.44 
ÄÅÌÌȭρ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ςππρȟ ÁÒÔȢςȟ  ÃÏÍÍÁ σɊȠ  

¶ verifica il bilancio annuale presentato dal Dirigente Scolastico e 
predisposto dal DSGA, le eventuali variazioni ed il conto consuntivo; 

¶ ÃÕÒÁ ÌÁ ÆÏÒÍÕÌÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÁÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÅ ÏÆÆÅÒÔÅ ÄȭÁÃÑÕÉÓÔÏȢ 
 

4. Collegio dei Docenti: composizione, competenze e  norme di 
funzionamento 
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Il CoÌÌÅÇÉÏ ÄÅÉ $ÏÃÅÎÔÉ ÈÁ ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ-
educativa in rapporto alle particolari esigenze della Scuola. Mantiene 
competenze esclusive per quanto attiene agli aspetti pedagogico- formativi e 
ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ Å ÃÏÎÃÏÒÒÅ alle attività di progettazione a livello di 
istituto e di programmazione educativo-didattica. 
 
4.1 Composizione 
 

Il Collegio dei Docenti è composto da tutti i docenti in servizio presso 
Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÉÖÉ ÉÎÃÌÕÓÉ É ÄÏÃÅÎÔÉ Á ÔÅÍÐÏ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏȟ ÌÉÍÉÔÁÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌla durata 
ÄÅÌÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏȟ ÎÏÎÃÈï ÄÁÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÄÉ ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÃÈÅ ÁÓÓÕÍÏÎÏ ÌÁ ÃÏÎÔÉÔÏÌÁÒÉÔÛ ÄÅÌÌÅ 
classi in cui operano ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. 
 
4.2 Competenze 

 
Il Collegio dei Docenti mantiene competenza esclusiva per quanto attiene 

agli aspetti pedagogico-ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ Å ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ Å ÃÏÎÃÏÒÒÅ ÃÏÎ 
autonome deliberazioni alle attività di progettazione a livello di istituto e di 
programmazione educativa e didattica. 

Nel rispetto della libertà di insegnamento costituzionalmente garantita a 
ciascun docente il collegio ha potere deliberante in ordine alla didattica e 
particolarmente su: 
¶ ÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ ɉ0/&ɊȠ 
¶ adozione di iniziative per il sostegno di alunni diversamente abili e di 

innovazioni sperimentali di autonomia relative agli aspetti didattici 
ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȠ 

¶ redazione del piano annuale delle attività di aggiornamento e formazione; 
¶ ÓÕÄÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÉÎ ÔÒÉÍÅÓÔÒÉ Ï ÑÕÁÄÒÉÍÅÓÔÒÉȟ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌÁ 

valutazione degli alunni; 
¶ adozione dei libri di testo, su proposta dei consigli di classe; 
¶ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒÉÏÄÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȠ 
¶ identificazione e attribuzione di funzioni strumentali; 
¶ delibera, compatibilmente con il P.O.F. e con le disponibilità finanziarie, 

sulle attività aggiuntive di insegnamento e sulle attività funzionali 
ÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȠ  

¶ ammissione nella scuola degli alunni precedentemente espulsi o che 
ÃÈÉÅÄÏÎÏ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÁ ÔÅÒÚÁ ÖÏÌÔÁ ÎÅÌÌÁ ÍÅÄÅÓÉÍÁ ÃÌÁÓÓÅ Ï ÃÏÒÓÏȢ 

¶ nomine di commissioni di lavoro ai sensi del precedente art. 2 c. 1. Di 
queste commissioni possono far parte i membri del Collegio stesso, altri 
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rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti 
qualificati esterni alla scuola. Le commissioni avanzano proposte 
relativamente all'oggetto per il quale sono state nominate. 

Formula proposte o pareri su: 
¶ criteri per la formazione delle classi;  
¶ assegnazione dei Docenti alle classi;  
¶ orario delle lezioni.                                                            

Elegge al suo interno:  
¶ i Docenti che fanno parte del Comitato di Valutazione del servizio del 

personale docente; 
¶ i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto.  
¶ commissioni di lavoro ai sensi del precedente art. 2 c. 1. Di queste 

commissioni possono far parte i membri del Collegio stesso, altri 
rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti 
qualificati esterni alla scuola. Le commissioni avanzano proposte 
relativamente all'oggetto per il quale sono state nominate. 

 
4.3 Norme di funzionamento 

 
 4.3.1 )Ì #ÏÌÌÅÇÉÏ ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÓÉ ÉÎÓÅÄÉÁ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ Å ÓÉ 
riunisce  quando il Dirigente Scolastico lo ritenga necessario o quando  ne faccia 
richiesta almeno un terzo dei suoi componenti e comunque almeno una volta per 
ogni trimestre o quadrimestre. Il Dirigente Scolastico, per sopravvenute e 
urgenti esigenze di servizio, può convocare il collegio ad horas con un preavviso 
non inferiore alle 24 ore. In via ordinaria la convocazione avviene mediante 
circolare del Dirigente Scolastico. 
4.3.2  ,Å ÒÉÕÎÉÏÎÉ ÄÅÌ #ÏÌÌÅÇÉÏ ÈÁÎÎÏ ÌÕÏÇÏ ÉÎ ÏÒÅ ÎÏÎ ÃÏÉÎÃÉÄÅÎÔÉ ÃÏÎ ÌȭÏÒÁÒÉÏ ÄÉ 
lezione. 
4.3.3  Le funzioni di segretario sono attribuite dal Dirigente Scolastico ad uno dei 
collaboratori. 
4.3.4 ,ȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÌ ÇÉÏÒÎÏ ÐÅÒ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÒÉÕÎÉoni viene predisposto dal Dirigente 
Scolastico tenendo conto del piano annuale, delle esigenze di servizio, di 
ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÄÅÌÉÂÅÒÅ ÄÉ ÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÏȢÄȢÇȢ ÄÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉ ÃÏÌÌÅÇÉȟ ÄÉ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÄÉ 
gruppi di lavoro di docenti. 
4.3.5  Le deliberazioni sono adottate con maggioranza assoluta dei voti 
validamente espressi. In caso di parità, prevale il voto del Presidente. 
4.3.6  I verbali delle riunioni del Collegio, firmati dal Dirigente Scolastico e dal 
Segretario,  sono redatti dal Segretario  su appositi registri a pagine numerate ed 
hanno carattere sintetico. Sono riportate le proposte, i risultati delle votazioni e 
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le delibere approvate. Il verbale viene letto e  approvato nella seduta successiva 
ÄÅÌ #ÏÌÌÅÇÉÏȢ ,Å ÃÏÐÉÅ ÄÅÉ ÖÅÒÂÁÌÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÁÆÆÉÓÓÅ ÁÌÌȭÁlbo o essere richieste 
alla scuola . 
4.3.7 La durata massima di un Collegio docenti è di quattro ore. Il Collegio può 
ÅÓÓÅÒÅ ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÏ ÁÌ ÇÉÏÒÎÏ ÄÏÐÏ Ï ÁÄ ÁÌÔÒÁ ÄÁÔÁ ÑÕÁÎÄÏ ÇÌÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÁÌÌȭÏȢÄȢÇȢ 
ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÅÓÁÕÒÉÔÉ ÅÎÔÒÏ ÌȭÏÒÁ ÐÒÅÖÉÓÔÁȢ     
 
5. Consiglio di Classe: composizione, competenze e norme di 
funzionamento 

 
)Ì #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ ÓÉ ÏÃÃÕÐÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ-educativa , della valutazione 
degli studenti e dei provvedimenti disciplinari. Agevola ed estende i rapporti 
reciproci tra docenti, genitori ed alunni. 
 
5.1  Composizione  
 
Il Consiglio di classe è composto da: 
¶ tutti i docenti della classe;  
¶ due rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe; 
¶ due rappresentanti degli studenti. 

 
5.2   Competenze 
 
Il Consiglio di classe ha le seguenti competenze: 
¶ agevola e favorisce i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni; 
¶ esercita le competenze in materia di programmazione, valutazione e 

sperimentazione in merito alle attività integrative e di sostegno e alle 
iniziative di sperimentazione metodologico-didattica; 

¶ commina agli alunni le sanzioni disciplinari comportanti la sospensione 
fino a quindici giorni; 

¶ propone le sanzioni disciplinari a carico degli alunni. 
 
5.3   Norme di funzionamento 
 
¶ Il Consiglio di Classe è convocato dal Dirigente Scolastico, anche su 

richiesta scritta della maggioranza di una delle componenti, mediante 
circolare. 



 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE STATALE 

 “Augusto Righi” 

Taranto 

 

Pagina 53 di 62 
 

¶ Il Consiglio di classe è presieduto dal Dirigente Scolastico oppure, su 
delega del medesimo, dal coordinatore del consiglio di classe. Le funzioni 
di segretario sono attribuite ad un docente facente parte del consiglio.  

¶ La valutazione periodica  spetta al Consiglio di classe con la sola presenza 
dei docenti.  

¶ La valutazione finale degli alunni spetta al Consiglio di classe con la sola 
presenza dei docenti. In tale sede il consiglio di classe opera come collegio 
perfetto, pertanto i docenti che non possono essere presenti per causa di 
forza maggiore, devono essere sostituiti. 

¶ ,Å ÒÉÕÎÉÏÎÉ ÈÁÎÎÏ ÌÕÏÇÏ ÉÎ ÏÒÅ ÎÏÎ ÃÏÉÎÃÉÄÅÎÔÉ ÃÏÎ ÌȭÏÒario di servizio. 
¶ Il Consiglio di classe è di regola aperto a tutti gli alunni e a tutti i genitori 

degli alunni iscritti alla classe. 
¶ I Genitori e gli alunni rappresentanti di classe partecipano solo alla prima 

parte della riunione del Consiglio di classe e sono allontanati al momento 
delle valutazioni. 

 
5.4  Verbalizzazione 
 
I verbali delle riunioni del Consiglio di classe sono redatti dal segretario su 
apposito registro a pagine numerate ed hanno carattere sintetico. 
 
φȢ  /ÒÇÁÎÏ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 
 
%ȭ ÕÎ ÏÒÇÁÎÏ ÉÓÔÉÔÕÉÔÏ ÐÅÒ ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ Å ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ Å ÏÐÅÒÁ ÎÅÌ 
quadro del Servizio Nazionale di valutazione del sistema educativo di istruzione 
Å ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÔÅÎÅÎÄÏ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ).6!,3)Ȣ 
 
6.1 Composizione 
 
 Il nucleo di valutazione è composto da: 
¶ Dirigente Scolastico 
¶ un genitore 
¶ ÕÎ ÄÏÃÅÎÔÅ ÎÏÎ ÆÁÃÅÎÔÅ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÃÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 
¶ un soggetto esterno alla scuola esperto nel campo della valutazione. 

 
6.2  Competenze 
 
Valuta la qualità complessiva della scuola e della sua offerta formativa. 
Stabilisce contatti con nuclei di altri istituti mediante collegamenti in rete. 
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6.3   Norme 
 
Il  nucleo di valutazione è nominato dal Consiglio di Istituto . 
%ȭ ÐÒÅÓÉÅÄÕÔÏ ÄÁÌ $ÉÒÉÇÅÎÔÅ 3ÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 
 
 
7.   Comitato per la valutazione del servizio dei docenti 
 
%ȭ ÌȭÏÒÇÁÎÏ ÃÈÅ ÈÁ ÉÌ ÃÏÍÐÉÔÏ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌȭÁÎÎÏ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ 
docente e di riabilitazione del personale docente su richiesta ed esprime parere 
sulla conferma in ruolo dei docenti in prova. 
 
7.1  Composizione 
  
Il comitato è composto da: 
¶ Dirigente Scolastico 
¶ 4 docenti membri effettivi 
¶ 2 docenti membri supplenti 

 
7.2  Competenze 
 
¶ Discute con i docenti in anno di formazione la relazione sulle esperienze e 

sulle attività svolte .  
¶ Esprime parere sulla conferma in ruolo dei docenti in prova.  
¶ Valuta il servizio dei Docenti interessati, su loro richiesta, previa relazione 

del Dirigente Scolastico. 
¶ Esprime pareri sulla riabilitazione del personale docente. 

 
7.3  Norme  
 
Il comitato di valutazione è eletto, annualmente, dal Collegio Docenti ed è  
presieduto dal Dirigente Scolastico. 
Il comitato di valutazione è convocato dal Dirigente Scolastico alla conclusione 
ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏȟ ÁÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÉ 
prova degli insegnanti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 
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PARTE VIII 
 

Laboratori, ufficio tecnico e palestre 
 
1. Laboratori  
 
 
1.1 Principi Generali 
 
Il laboratorio è un luogo di lavoro e pertanto è soggetto al D. Lgs. n.81/08-Testo 
unico sulla prevenzione e la sicurezza sul lavoro. 
Gli studenti sono assimilati ai lavoratori ed il personale docente e non docente ai 
preposti e/o ai lavoratori in relazione alle funzioni al momento esplicate. 
1.1.1  I docenti che utilizzano laboratori, nella loro programmazione 
didattica,prevederanno un modulo didattico dedicato alle norme 
antinfortunistiche previste per lo svolgimento in sicurezza delle attività 
di laboratorio. 
1.1.2  ) ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ ÓÏÎÏ ÄÅÄÉÃÁÔÉ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÅÄ î 
ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÄÅÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÏÒÁÒÉÏ 
scolastico e solo in presenza del personale docente e tecnico. 
1.1.3  Gli studenti ed il personale, presenti in laboratorio per svolgere la loro 
attività, devono rispettare le prescrizioni di sicurezza richiamate dalla 
cartellonistica e/o dai docenti e/o dalle schede di sicurezza. 
1.1.4  Gli studenti devono mantenere sempre un comportamento rispettoso 
verso gli addetti e utilizzeranno con attenzione le attrezzature in dotazione al 
laboratorio. Si presenteranno alle lezioni dotati del necessario materiale 
didattico. 
1.1.5  Gli studenti ed il personale devono seguire le indicazioni relative allo 
smaltimento e allo stoccaggio dei rifiuti speciali (cartucce inkjet, toner, oli, ecc..) 
e dei differenziati. (carta, alluminio, ecc...). 
1.1.6  !Ì ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÔÁÚÉÏÎÅ ÇÌÉ ÁÌÌÉÅÖÉ ÒÉÏÒÄÉÎÅÒÁÎÎÏ ÉÌ ÌÏÒÏ ÐÏÓÔÏ ÄÉ 
ÌÁÖÏÒÏ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÒÉÃÅÖÕÔÅ Å ÃÏÎÓÅÇÎÅÒÁÎÎÏȟ ÉÎ ÏÒÄÉÎÅȟ ÁÌÌȭ!Ȣ4Ȣ ÌÅ 
ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÅ Å É ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÒÉÃÅÖÕÔÉ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌla lezione. 
1.1.7  In generale non è consentito portare o lasciare effetti personali nei 
laboratori. Gli studenti si atterranno alle prescrizioni dei docenti.  
1.1.8  $ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÔÅÒÖÁÌÌÏ Å ÎÅÌÌÅ ÏÒÅ ÉÎ ÃÕÉ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÌÅÚÉÏÎÉ î ÖÉÅÔÁÔÏ 
ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÇÌi studenti nei laboratori. In tali periodi il laboratorio è chiuso a 
ÃÈÉÁÖÅ ÄÁÌÌȭ!Ȣ4Ȣ Ï î ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÁ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÅȾÏ ÄÅÌÌȭ !Ȣ4Ȣ ÐÅÒ ÌÁ 
preparazione delle lezioni, per la manutenzione tecnica e per le attività 
necessarie al buon funzionamento del laboratorio. 



 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE STATALE 

 “Augusto Righi” 

Taranto 

 

Pagina 56 di 62 
 

1.1.9   Ogni laboratorio è dotato di cassetta per il primo intervento il cui 
ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ î ÒÅÉÎÔÅÇÒÁÔÏ Á ÃÕÒÁ ÄÅÌÌȭ!Ȣ4Ȣ ÃÈÅ ÎÅ ÆÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÁÌÌȭ5Ȣ4Ȣ 
1.1.10  %ȭ ÖÉÅÔÁÔÏ ÍÁÎÏÍÅÔÔÅÒÅ Ï ÄÁÎÎÅÇÇÉÁÒÅ ÌÅ ÄÏÔÁÚÉÏÎÉ ÁÎÔÉÎÆÏÒÔÕÎÉÓÔÉÃÈÅ 
presenti in laborÁÔÏÒÉÏȠ ÏÇÎÉ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÅ ÓÁÒÛ ÓÅÖÅÒÁÍÅÎÔÅ ÐÕÎÉÔÁ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ 
scolastica. Specifiche disposizioni sono prescritte dal responsabile di laboratorio 
e segnalate per iscritto con il 
presente regolamento. 
1.1.11  In ottemperanza al Regolamento disciplinare, saranno presi 
provvedimenti a carico di chi non si attiene alle presenti specifiche. 
 
1.2  Funzioni dei docenti di laboratorio (teorici e ITP) 
 
1.2.1 ) $ÏÃÅÎÔÉȟ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÄÏÐÏ ÉÌ ÍÏÄÕÌÏ ÄÉ ÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁȟ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ 
agli obiettivi e finalità fissati dal Collegio docenti e dal C. di C., programmano le 
esercitazioni di laboratorio finalizzate agli obiettivi didattici della materia, 
specificano i relativi compiti durante le lezioni di codocenza e concordano gli 
autonomi criteri di valutazione. 
1.2.2 Durante le lezioni/esercitazioni, congiuntamente forniscono agli allievi le 
ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÐÅÒ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÌȭÅÓÅÒÃÉÔÁÚÉÏÎÅȢ 3ÏÖÒÉÎÔÅÎÄÏÎÏ ÃÏÎ Ìȭ!Ȣ4Ȣ 
allo svolgimento della stessa ed intervengono sugli allievi in difficoltà. 
1.2.3 Controllano che le attrezzature vengano usate in modo consono evitando il 
loro danneggiamento. Al termine della lezione verificano che la riconsegna del 
materiale venga effettuata con il dovuto ordine. 
1.2.4 4ÒÁÍÉÔÅ Ìȭ!Ȣ4Ȣȟ ÒÉÃÈÉÅÄÏÎÏ ÁÌ ÍÁÇÁÚÚÉÎÏ ÉÌ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ Álle 
ÅÓÅÒÃÉÔÁÚÉÏÎÉȢ 3ÅÇÎÁÌÁÎÏ ÁÌÌȭ5Ȣ4Ȣ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÄÁÎÎÉȢ 
1.2.5 !Ì ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌȭ!Ȣ3Ȣ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÎÏ ÃÏÎ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÆÉÇÕÒÅ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ 
alla stesura della richiesta di materiale di consumo necessario per le 
ÅÓÅÒÃÉÔÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ!Ȣ3Ȣ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏȢ 3ÅÇÎÁÌÁÎÏ al direttore di laboratorio la 
necessità di manutenzione ordinaria e straordinaria. 
!ÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭ!Ȣ3Ȣȟ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÅÄ ÁÌ 0Ȣ/Ȣ&Ȣȟ 
concordano con i colleghi di materia e/o settore la richiesta motivata di acquisto 
di attrezzatura in conto capitale da presentare al D.S. 
1.2.6 .ÅÌÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÄÉ ÁÓÓÅÎÚÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÔÁ ɉÆÅÒÉÅɊ ÄÅÌÌȭ!Ȣ4Ȣ ÄÕÒÁÎÔÅ É ÇÉÏÒÎÉ ÄÉ 
lezione, concorderanno con lo stesso le modalità per permettere un regolare 
svolgimento delle attività di laboratorio. 
1.2.7 Allontanarsi dai laboratori, durante l'orario di servizio  per futili motivi, 
comporta grave responsabilità per gli insegnanti, sia teorici sia tecnico-pratici,  
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 1.3 Funzioni del Direttore di Laboratorio 
 
1.3.1 Riceve dai colleghi segnalazioni di manutenzionÉȢ #ÏÎÃÏÒÄÁ ÃÏÎ ÌȭÁÄÄÅÔÔÏ 
ÁÌÌȭ5Ȣ4 Å Ìȭ!Ȣ4Ȣ ÌÁ ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅ ÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÄÁ ÁÆÆÉÄÁÒÅ Á ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ Åȟ ÓÅÎÔÉÔÏ ÉÌ 
Dirigente scolastico, richiede preventivo per la manutenzione straordinaria da 
affidare ad aziende esterne. 
1.3.2 !ÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ raccoglie le richieste di acquisto di 
attrezzature in conto capitale e ne verifica la motivazione e la coerenza alle 
finalità didattiche previste dal profilo professionale e dal P.O.F. Sentito il 
$ÉÒÉÇÅÎÔÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÁÖÁÎÚÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÏ ÁÌÌȭ5Ȣ4. 
1.3.3 !ÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÄÁ ÁÔÔÉÖÁÒÅȟ 
predispone, in accordo con i colleghi, la richiesta di acquisto per il materiale di 
ÆÁÃÉÌÅ ÃÏÎÓÕÍÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÅÒ ÌÅ ÅÓÅÒÃÉÔÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏȢ 
1.3.4 Verificata, direttamente o indirettamente, la carenza di dotazioni 
ÁÎÔÉÎÆÏÒÔÕÎÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏȟ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÁÌÌȭ5Ȣ4Ȣ ÉÌ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÁ 
concordarsi con il Responsabile della sicurezza. 
 Nei casi di grave pericolo sospende le esercitazioni avvisando il Dirigente 
ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÅȾÏ Ìȭ2300 Å ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÁÌÌȭ5Ȣ4Ȣ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÉÍÍÅÄÉÁÔÏ 
1.3.5 #ÏÁÄÉÕÖÁÔÏ ÄÁÌÌȭ!Ȣ4Ȣ ÔÉÅÎÅ ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÏ ÉÌ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÉÎÖÅÎÔÁÒÉÏȟ ÅÆÆÅÔÔÕÁ Å 
firma il collaudo delle nuove attrezzature, stende la relazione di scarico 
inventariale e dichiaÒÁ ÌȭÁÖÖÅÎÕÔÁ ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÅȢ 
1.3.6 0ÅÒ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ Å ÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÄÅÌ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏȟ ÐÒÅÄÉÓÐÏÎÅ ÕÎ 
programma di verifica periodica delle attrezzature, strumentazioni e dotazioni 
ÁÎÔÉÎÆÏÒÔÕÎÉÓÔÉÃÈÅ ÄÁ ÅÓÅÇÕÉÒÅ ÃÏÎ Ìȭ!Ȣ4Ȣ 
1.3.7 A fÉÎÅ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÁÓÓÉÅÍÅ ÁÌÌȭ!Ȣ4Ȣȟ ÃÈÉÕÄÅ ÓÏÔÔÏ ÃÈÉÁÖÅ ÌÅ ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÅ 
ÍÏÂÉÌÉȢ 6ÅÒÒÛ ÒÅÄÁÔÔÏȟ ÉÎ ÄÕÐÌÉÃÅ ÃÏÐÉÁȟ ÕÎ ÖÅÒÂÁÌÅ ÃÏÎ ÌȭÉÎÖÅÎÔÁÒÉÏ ÄÅÌÌÅ 
attrezzature presenti in laboratorio a fine anno scolastico.  Una copia del verbale 
ÓÁÒÛ ÃÏÎÓÅÇÎÁÔÁ ÁÌÌȭ5Ȣ4Ȣ ÅÄ ÕÎȭÁÌÔÒÁ  ÒÅÓÔÅÒÛ ÁÌ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÉ 
laboratorio. 
1.3.8 3ÅÎÔÉÔÏ ÉÌ $Ȣ3Ȣ ÅÄ ÉÌ $Ȣ3Ȣ'Ȣ!Ȣȟ ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÁÌÌȭ!Ȣ4Ȣ ÎÏÎ 
previste dal regolamento generale e le allega ad esso. 
 
ςȢ   ,ȭÕÆÆÉÃÉÏ 4ÅÃÎÉÃÏ 
 
%ȭ ÌȭÕÆÆÉÃÉÏ ÐÒÅÐÏÓÔÏ ÁÌ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ delle funzioni di natura tecnica 
ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÓÉ ÏÃÃÕÐÁ ÄÅÇÌÉ ÁÃÑÕÉÓÔÉ ÄÅÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÐÅÒ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÄÅÌÌÅ 
ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÉ ÓÉÁ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÅ ÃÈÅ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏȢ 
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ςȢρ &ÕÎÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ 4ÅÃÎÉÃÏ 
  
¶ collabora con il Dirigente Scolastico per coordinare e gestire gli aspetti e le 

problematiche tecnico-ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÅÄ ÉÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÄÉ ÏÒÄÉÎÁÒÉÁ 
manutenzione degli assistenti tecnici; 

¶ coordina e gestisce la piccola manutenzione; 
¶ tiene i rapporti con gli enti preposti (Provincia) e con le ditte esterne che 
ÄÅÖÏÎÏ ÏÐÅÒÁÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȠ 

¶ ricerca e definisce, in collaborazione con i docenti, le caratteristiche dei 
materiali e delle attrezzature necessarie in Istituto, soprattutto per quanto 
riguarda i laboratori e le officine; 

¶ appronta gli atti per le richieste di preventivo e, in collaborazione coi 
docenti di specializzazione, i criteri per le scelte ottimali; 

¶ provvede alla gestione completa dello scarico rifiuti speciali (MUD). 
 
2.2 Compiti specifici, ma non esaustivi, dell'Ufficio tecnico  
 
¶ ÐÒÅÄÉÓÐÏÒÒÅ É ÂÕÏÎÉ ÄȭÏÒÄÉÎÅȟ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ Å ÓÏÌÌÅÃÉÔÁÒÅȟ ÁÌÌȭÏÃÃÏÒÒÅÎÚÁȟ É 

tempi di consegna indicati sugli ordini. 
¶ archiviare gli ordini evasi corredati dalla seguente documentazione: 

À ÃÏÐÉÁ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ 
À copia della richiesta dei docenti 
À copia della delibera del C. di. I. 
À copia della comparazione 
À copia dei preventivi 
À copia della bolla di consegna. 

¶ collaborare con il D.S.G.A. e con le segreterie per quanto riguarda gli 
acquisti 

¶ collaborare con i Responsabili di reparto/laboratorio per il collaudo delle 
nuove attrezzature 

¶ ÉÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅ ÏÒÄÉÎÁÒÉÁ Å ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ 
contattare gli uffici competenti e segnalare eventuali inefficienze. Ricevere 
inoltre le segnalazioni scritte di danni da parte dei collaboratori scolastici 
provvedendo ad organizzarne la riparazione. 

¶ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÉ ÄÉÒÅÔÔÏÒÉ ÄÉ ÒÅÐÁÒÔÏȾÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ 
ed agli A.T., partecipare alla verifica dello stato dei laboratori e collaborare 
ÃÏÎ Ìȭ2300 ÐÅÒ ÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÅÄ ÉÌ ÒÉÌÉÅÖÏ dei rischi presenti in Istituto 
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¶ verificare la corrispondenza delle richieste di materiali presentate dai 
docenti con le attività programmate e redigere idonea relazione 
merceologica di supporto ad ogni richiesta di acquisto; 

¶ verificare e quantificare l'entità dei danni provocati dagli alunni e  
collaborare con il Dirigente scolastico e/o con Responsabile 
!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÔÔÉ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÉ  ÉÖÉ ÃÏÍÐÒÅÓÏ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÒÉÍÂÏÒÓÏ 
dei danni; 

¶ programmare, in accordo con i direttori di laboratorio, la manutenzione 
ÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÄÅÉ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ Å ÄÅÌÌÅ ÏÆÆÉÃÉÎÅ Å ÃÏÏÒÄÉÎÁÒÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÎÏÎ ÄÉ 
laboratorio degli assistenti tecnici; 

¶ curare e coordinare la manutenzione straordinaria delle attrezzature e 
ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÃÏÎ ÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÉÎÔÅÒÅÓsati; 

¶ provvedere a dare corso alle riparazioni di strumenti, macchine e quanto 
necessario affinché le dotazioni dell'Istituto siano sempre efficienti e 
funzionanti; 

¶ l) provvedere a rilevamenti e studi su problemi logistici e tecnico-
organizzativi dell'Istituto; 

¶ m) coordinare  le operazioni di collaudo delle apparecchiature acquistate. 
 
 
3.   Palestre 
 
Sono i luoghi dove gli studenti svolgono le lezioni di Educazione Fisica e 
praticano  le attività sportive . 
 
3.1 Norme e funzionamento 
 
a) La cura e il buon funzionamento delle palestre sono affidati al senso di 
ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÇÌÉ ÕÔÅÎÔÉȢ !ÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÖÉÅÎÅ ÄÅÓÉÇÎÁÔÏ ÄÁÌ 
$ÉÒÉÇÅÎÔÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÕÎ ÄÏÃÅÎÔÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÃÈÅ ÃÏÏÒÄÉÎÁ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÐÁÌÅÓÔÒÁȢ 
b) Il responsabile della palestra integrerà ed aggiornerà il presente regolamento 
per la parte relativa alla sicurezza. 
ÃɊ /ÇÎÉ ÄÏÃÅÎÔÅ ÒÉÓÐÏÎÄÅ ÁÌ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ Å ÄÅÌÌÅ 
ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÅ ÎÅÌÌÅ ÓÕÅ ÏÒÅ ÄÉ ÌÅÚÉÏÎÅȟ ÃÕÒÁ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÌȭÕÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÔÔÒÅÚÚÉ ÄÁ 
parte degli alunni e cura che ogni attrezzo sia riposto ordinatamente negli 
appositi spazi prima che le classi lascino la palestra. 
ÄɊ  %ȭ ÖÉÅÔÁÔÏ ÂÅÒÅ Å ÍÁÎÇÉÁÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÁÌÌÁ ÐÁÌÅÓÔÒÁȢ 



 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE STATALE 

 “Augusto Righi” 

Taranto 

 

Pagina 60 di 62 
 

ÅɊ 'ÌÉ ÓÐÏÇÌÉÁÔÏÉ Å É ÌÏÃÁÌÉ ÁÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌÁ ÐÁÌÅÓÔÒÁ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÃÕÓÔÏÄÉÔÉȟ ÑÕÉÎÄÉ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 
non risponde per eventuali furti, danni o smarrimenti di oggetti lasciati 
incustoditi dagli studenti. 
f) In caso di infortunio verificatosi durante le ore di lezione o durante le attività 
integrative, pomeridiane che prevedano comunque la presenza di docenti di 
Educazione Fisica, lo studente infortunato deve dare immediata comunicazione 
ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÔÕÎÉÏ ÁÌ ÄÏÃÅÎÔÅȟ ÃÈÅ ÐÒÏÖÖÅÄÅÒÛ ÁÌÌÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÅ ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÉȢ 
g) La palestra può essere concessa in uso, al di fuori degli spazi orari riservati 
ÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ Á 3ocietà sportive senza fine di lucro previa concessione da parte 
ÄÅÌÌÁ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁ Å ÌÁ ÓÔÉÐÕÌÁ ÄÉ ÕÎÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅ ÄȭÕÓÏ ÃÈÅ ÌÉÂÅÒÁ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 
ÄÁ ÏÇÎÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÐÅÒ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÐÁÌÅÓÔÒÁȢ 
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PARTE IX 
 

Norme finali 
 
ρȢ !ÐÅÒÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 
 

Lȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ î ÁÐÅÒÔÏ ÁÌ ÐÕÂÂÌÉÃÏȟ ÄÉ ÎÏÒÍÁȟ ÄÁÌ ,ÕÎÅÄý ÁÌ 6ÅÎÅÒÄý ÄÁÌÌÅ ÏÒÅ 
07,30 alle ore 22,00 e il Sabato dalle ore 07,30 alle ore 14,00. 

,ȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÔÅÒÚÉ ÄÅÉ ÌÏÃÁÌÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÄÏÖÒÛ ÅÓÓÅÒÅ 
preventivamente autorizzato dal Dirigente scolastico che indicherà i tempi, i 
modi e le responsabilità di utilizzo. 
 
2. Orari di ricevimento 
 

Gli uffici ricevono  il pubblico tutte le mattine dal Lunedì al Sabato dalle 
ore10,30 alle ore 12.00  

$ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȟ ÇÌÉ ÕÆÆÉÃÉ ÒÉÃÅÖÏÎÏ ÉÌ pubblico in 
orario pomeridiano il martedì e il giovedì dalle ore 17,00 alle ore 18,30.                     
Il Dirigente scolastico riceve per appuntamento. 

Il Docente Vicario riceve tutti i giorni dalle ore 10,00 alle ore 12.00. 
 
3. Stamperia e fotocopie 
 

,Á ÓÔÁÍÐÅÒÉÁ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ î ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÐÅÒ ÐÏÔÅÒ ÓÏÄÄÉÓÆÁÒÅ ÌÅ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ 
di fotocopie per le attività didattiche ed amministrative. 

Si ricorda che è vietata la riproduzione in fotocopia di libri interi o di 
consistenti parti di essi; è possibile riprodurre non più di 10 pagine per ogni 
libro. 

Non sono ammesse le fotocopie per uso privato. 
Ogni richiesta di fotocopie, preventivamente autorizzata dal Dirigente 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ Ï ÄÁ ÕÎ ÓÕÏ #ÏÌÌÁÂÏÒÁÔÏÒÅȟ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÆÁÔÔÁ ÓÕÌÌȭÁÐÐÏÓÉÔÏ ÍÏÄÕÌÏȟ 
almeno un giorno prima. 
 
4.  Legge 241: trasparenza dei procedimenti amministrativi 
 
Ai sensi della L. 241/90 sulla trasparenza, qualunque soggetto interessato ha 
diritto: 
¶ di prendere visione degli atti amministrativi che lo interessano (compresa, 

per gli alunni, la valutazione scolastica), con garanzia di riservatezza dei 
terzi; 
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¶ di presentare memorie scritte, proposte e tutto ciò che serve a garantire 
diritti e doveri; 

¶ di esaminare gratuitamente i documenti a cui si è interessati. Il rilascio di 
copia è, comunque, subordinato al rimborso del costo di riproduzione, 
salve le disposizioni vigenti in materia di bollo. La richiesta di accesso ai 
ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÍÏÔÉÖÁÔÁȟ Å ÖÁ ÒÉÖÏÌÔÁ ÁÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÈÁ 
formato il documento o che lo tiene stabilmente. 

 
 Il rifiuto, il ÄÉÆÆÅÒÉÍÅÎÔÏ Å ÌÁ ÌÉÍÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÓÏÎÏ ÁÍÍÅÓÓÉ ÎÅÉ ÃÁÓÉ Å ÎÅÉ 
ÌÉÍÉÔÉ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ςτ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÇÅ ςτρȾωπ Å ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÍÏÔÉÖÁÔÉȢ 
Trascorsi inutilmente 30 giorni dalla richiesta, questa si intende rifiutata. 
 
5. Approvazione e modifiche del regolamento 
 

0ÅÒ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ Å ÌÅ ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ ÄÅÌ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ î ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ ÉÌ ÖÏÔÏ 
ÆÁÖÏÒÅÖÏÌÅ ÄÅÌÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒÁÎÚÁ ÁÓÓÏÌÕÔÁ ÄÅÉ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÉÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 

)Ì ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÍÏÄÉÆÉÃÁÔÏ ÄÁÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÕ 
proposta di ogni singola componente della comunità scolastica. 
 
Il presente regolamento è stato approvato nella seduta del Consiglio di 
Istituto del 21.12. 2010. 
Sono abrogati il regolamento e le disposizioni e/o delibere precedentemente in 
vigore. 

 
 
 
 
 
 


